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AGLI ALUNNI 



DELLA SCUOLA DI BOTANICA 



Giovani prestantissimi , 



Il titolo di questo lavoro vi dice abbastanza lo scopo 
che mi sono prefisso; quello cioè di darvi a conoscere 
a colpo d'occhio il posto occupato da ciascuna specie 
nelle aiuole di piena terra, e ad un tempo la sua 
natura di pianta annua, bienne o perennerà famiglia 
di cui fa parte nel metodo naturale di Jussieu, modi- 
ficato dal De-Candolle, la classe e l'ordine del sistema 



di Linneo, ed infine il suo luogo natale. Poss 
poche indicazioni incontrare il vostro aggra 
tornare di qualche aiuto nei vostri studi. In 
temi e credetemi 

Torino, addi 30 maggio 1874. 

Il vostro affeziona 
Prof. 610. BATTISTA 



CENNO PRELIMINARE 



Sulla sinistra sponda del Po a fianco delle Case Reali 
del Valentino , dove solevano un tempo villeggiare i Prìn- 
cipi Sabaudi, siede l'Orto Botanico di questa R. Università 
degli studi. Egli ha per fondatore Vittorio Amedeo II (1), 
il quale sull'entrare dello scorno secolo destinava una parte 
del giardino attiguo al castello alla coltura delle piante 
officinali, affidandone la cura a Bartolomeo Caccia in allora 
Professore di botanica e materia medica. 

È un'area di sette giornate , ossia di circa tre ettari di 
terreno , compreso il sito occupato dalle conserve , che lo 
attraversano in linea retta da levante a ponente , formando 
come due giardini a parte, ciascuno dei quali ha un aspetto 
suo proprio per la natura delle piante di cui va popolato , 
e soprattutto per la disposizione del terreno. 

Non taceremo che gli oggetti circostanti concorrono mi- 
rabilmente a renderne il sito dilettevole ed ameno; le acque 
del fiume che silenziose gli scorrono a fianco ; il magnifico 
ponte che le attraversa : il tempio della Gran Madre di Dio ; 
il Convento dei Cappuccini , come isolato in cima al poggio 
che sovrasta alla sponda del fiume : il dorso di una ridente 
collina tutta seminata di amene case di campagna , e più 
da lontano il Santuario di Superga , che come in fondo 
della scena erge in alto la maestosa sua fronte , ed altri 
accidenti che non potrebbero esser meglio distribuiti , nò 
più graziosi e più stupendi in un panorama dell'arte. 



(I) Quello stesso Principe Sabaudo, che nel ir.emor;indo assedio di 
Torino, richiesto dal Comandante francese del dove fosse collocalo il 
silo alloggio, per poterlo risparmiare, — fi mio alloggio, rispose l'intrepido 
Monarca, sarà sugli spalli della cittadella; tirale pure a piacimento! 



Vllt 

Fondato il giardino, Bartolomeo Caccra, come si 
or dianzi , n'ebbe per il primo la direzione; ma no 
in qual modo siasi adoperato a vantaggio di esso. 
cbe è certo si è che il numero delle piante coltivi 
oltrepassava le 800, e che nel 1732 si diede princi 
splendida collezione di tavole intitolata Iconografi 
rinensis , di cui parleremo più sotto. 

Più tardi cioè nel 1797 Vittorio Amedeo III ricon 
la troppa ristrettezza del giardino , ne accrebbe di 
fondo coltivo , assegnandogli tutta la parte che gia< 
colta fuori del muro a ponente. 

Al Caccia succedeva Vitaliano Donati discepolo del 
gai , del Pontedera e di altri dotti sommamente bei: 
della medicina e delle scienze naturali. Egli insegi 
dieci anni la Botanica e la Materia medica nella nos 
versita, allorché venne incaricato di un viaggio in 1 
nelle Indie orientali da Re Carlo Emanuele III, il q' 
diede per compagni il Dottore Giovanni Ronco da V 
Cristiano Verlino venuto da pochi anni da Vienna e et 
già dato prove di non comune perizia nell'arte del e 
ai quali personaggi si aggiunse per ultimo Carlo Coi 
Giardiniere dell'Orto Botanico; se non che duolci e 
a soggiugnere che l'esito di una intrapresa sì gre 
filantropica, non poteva essere più disgraziato per Ci 
Ronco e di una sua sorella che volle assolutament 
per compagna di viaggio, ad insaputa del Governo 
ostante il formale divieto del Donati, da cui era coi 
per uomo di male fede , ambizioso e venale. E di fatt 
cordo col Console d'Olanda, fece trattenere il Dona 
prigioniero, impossessandosi di ogni suo avere, e ti 
rebbe andato in perdizione se non era del nostro 
Ferro, coli' aiuto del quale il valente Naturalista pò 
perare la libertà ed una parte delle sue collezioni ; 
una parte, perchè si sa di una bella raccolta di anitE 
gitto di cui non si ebbe più alcuna notizia. 

Il Donati rimasto- solo non si smarrì di coraggio 
ternandosi nell'Egitto contro il corso del Nilo penet 
Nubia dove fece raccolta di una grande quantità di 
di spettanza della Storia Naturale e d'Antichità, di 



sterà ricordare le statue colossali d'Osiride e d'Iside, che 
adornano le sale del nostro Museo Egizio, da Ini trovate 
dietro ad una collina, sepolte in guisa che lasciavano vedere 
soltanto una parte del capo. 

Ma per non uscire dai limiti della Storia Naturale, anzi 
della Botanica, mi contenterò di riferirò un brano di lettera 
indirizzato dal Balbis al dotto e benemerito Autore della 
Biografia medica Piemontese in risposta ad una sua in cui 
gli chiedeva schiarimenti intorno alle collezioni del Donati. 

Quanto alle piante, dice il Balbis, ve n'erano quattro casse ; 
ma tutte guaste e d'ordinario senza indicazione del sito 
natale , cosicché non era dato di sapere se una data specie 
fosse originaria dell'Egitto, dell'isola di Creta, o di qualche 
altra contrada. Io non ho mancato, soggiunge egli , di farne 
parte a' miei corrispondenti e segnatamente allo Sprenget 
e al De-Candolle ed ho veduto con piacere che si sono fatti 
un dovere di farne parola nelle loro opere. 

A questa dichiarazione del Balbis sono lieto di aggiugnere, . 
che una qualche parte sgraziatamente piccola delle reliquie 
botaniche^del Donati, in seguito all'acquisto dell'erbario del 
Balbis fatto da Re Carlo Alberto, venne deposta nelle sale 
dell'Orto Botanico dove si trova ancora al giorno d'oggi. 

Il Donati era ascritto alla Società Reale di Londra e al- 
l' Accademia di Svezia. Linneo gli dedicò una specie di Pri- 
mula che chiamò Vitaliana dal Willdenow trasferita nel 
genere Aretia, e dal De-Candolle di nuovo accolta fra le 
Primule. È pianta di niuna importanza, la quale non ha altro 
merito che quello di ricordare il nome di un uomo gran- 
demente benemerito del nostro paese. 

Mentre il Donati era fuor di paese, chiamavasi a rim- 
piazzarlo nel 1760 Carlo AUioni torinese , che a 27 anni 
aveva già messo alle stampe l'applaudito, e tutt'ora ri- 
cercato opuscolo che ha per titolo : RaHorum Pedemontii 
stirpium specimen I. TavHni cum Tàb. X in 4°, contenente 
la descrizione e i disegni di 30 specie indigene raro o non 
ancora abbastanza note. Qualche anno dopo cioè nel 175? 
pubblicò un saggio della flora del contado di Nizza , ossia 
la descrizione e la sinonimia di cinque centurie di piante 
raccolte dal Dottore Gio. Battista Giudice. 



Intanto èssendosi costituita in Torino uria 
ralisti , che fu il primo nocciolo dell'atti 
He Scienze , egli ne fu nominato Tesorieri 
me delle Memorie di detta società, ossia nel 
t Elenco di piante raccolte da Michele Pia', 
Cagliari descritte daU Allioni. 
Nel volume successivo pei: gli anni 1762-6 
i altro opuscolo in cui si trovano descritte ] 
stabiliti i caratteri di due generi nuovi. ! 
se il Botanico subalpino sommamente cel 
ri della scienza del suo tempo , è quella i 
X)lo di Flora pedemontana di 3 volumi in 
impe nel 1786 con 92' tavole in rame che 
segni delle specie nuove o illustrate, e ctu 
producono assai bene il portamento, anco 
fossolano e di poco pregio dal lato artistio 
irò ben degno di essere intitolato al figlio t 
re aveva concepito e mandato ad effetto la 
itto. E l'autore oltre al merito scientifico 
reme fatto intieramente la spesa, niente n 
anchi ! per cui, dato fondo alla parte non \ 
anze che erasi procurato colla sua vasta e 
itazione di clinico valente, dovette passare 
[i ultimi anni della sua vita ! 
Del resto all' Allioni vivente ancora non è 
compensa che per gli uomini onesti vale 
ìezzo e degli onori, ed è la stima dei più 
ei del suo tempo. E qui non posso astent 
cuni tratti della lettera che gli venne indiri 
illa data di Upsal 9 novembre 1774: ■ Ho ria 
tuo Attuario , col quale mi rendesti beat 
;ta, ti stimo, ti venero giorno e notte: ha 
irte tu solo che molti Botanici assieme tu t 
'.texisti qvdm multi Botanici simili» . 
Parlando poi delle tavole annesse alla FI( 
[incolta di trovarae delle buone , e tosto 
ielle. del nostro autore risplendono come la 
ori stelle:. — e fa voto perchè egli poss 
mgo ad incrementa e, splendore della Bofc 



ufi luna inter stellas minores: Floreas diutissime in au- 
gmentum Rei Herbariae. 

A proposito delle scoperte a cui volle alludere Linneo , 
e che a dir vero soti molte , non tacerò che gli autori suoi 
contemporanei non le hanno apprezzate abbastanza , e più 
d'una volta, quel che è peggio, ne hanno attribuito ad 
altri il merito. Laonde mi reco a sollecitudine di trascri- 
vere qui per intiero la sinonimia di un certo numero di 
specie colla data della loro pubblicazione che mi venne 
gentilmente comunicata dall'egregio mio collega il prof. cav. 
Augusto Gras (i), 

AraUs coerulea All. 1774. non Haenk. 1788. 

Alyssum argenteum All. 1774. non Vith. 1790. 

Bupleurum Gerardi All. 1774. non Jacq. 1775. 

Hieracium statictfolium All. 1774. non Vill. 1779. 

Pìantago serpentina All. 1774. non Vill. 1779. 

Rumex arijblius All 1774. non L. f. 1781. 

Vida angustifolia All. 1785. non Roth. 1788. 

Foeniculum officinale All. 1785. non F. vulgare Gaertk. 
1788. 

Sonchus asper All. 1785. non Vill. 1788. 

CarexJbeHda All. 1785. non Vill. 

Trijblium saxatile All. 1774. non Fr. Thymiflorum Vill. 
1779. 

Saxifraga muscoides All. 1774 ( Volf. posteriore). 

Galium luciditm All. 1774. non corrudaefolium Vill. 
1779. 

Campanula alpestris All. 1774. C.-Allioni Vill. 1779. 

Primula kirsuta All. 1774. P. viscosa Vill. 1779. 
» viscosa All. 1774. P. kirsuta Vill. 1779. 

Hibìscus laeois All. ini. H. mìlìtaris. (Cav. posteriore}. 

Melia sempervirens All. 1774. non Swartz 1800. 

Ambrosia peruviana All. 1774. non Willd. 1805. 

Solanum capsicoides All. 1774. [S. cilìatwm Lamk.) non 
Mart. 

(i) Rapito in questi ultimi giorni all'amore dei colleghi e ai progressi 
Iella Scienza, egli è l'ultimo scritto che io ebbi, dalla sua mano, ed io 
si valgo di quest'occasione onde spargere ancora un fiore sulla terra 
mossa del Suo recente sepolcro 1 ." ,'.'".';.' 



Achiranikes sicula Ali,. 1774. A. argenti 

Senecio siculus All. 1774, S. chrysanifiemift. 

, Al tempo dell'Allioni , le piante coltivate 

tutte distribuite per serie , le annue separata 

Ogni specie era munita di» una scheda coi 
il primo dei quali corrispondeva alta serie , 
vaso, il terzo al nome della specie. Questa > 
mantenne fino al 1831 : nel qual anno tutte 
aiuole furono disposte secondo il metodo di . 
delle piante annuali si formò una serie sola, 
razione si rinnova tutti gli anni. Oltre i cat 
delle serie e della piena terra, l'Orto ne posse 
generali, alfabetico l'uno, nwmerìco l'altro; ( 
una pianta munita di numero si arrivava toi 
il nome , e ad un tempo la serie , il vaso , 
cui era coltivata; si otteneva altrettanto part 
della pianta che si desiderava di avere sott'< 

Ma il merito principale dell'Allioni consisto 
ricchito il distretto della Flòra subalpina d'un 
di specie nuove che renderanno pur sempre 
nome negli annali della scienza. 

Morto l'AUioni nel 1781 fu chiamato a su 
l'insegnamento e nella direzione dell'Orto Pi 
discepolo. Sappiamo di lui che visitò il Moi 
vincia di Pinerolo, la valle d'Aosta, il Monfi 
guria ,■ in cerca di piante ; ma non avendo 1 
memoria relativa al giardino, non ci è noto 
siasi adoperato a vantaggiò di esso. 

Intanto la bandiera tricolore già sventolav 
metteva in tumulto gli Stati d'Europa. I des 
paese volgevano affannosi ed incerti , e le 
giate nei loro santuarii attendevano tempi mi 
il grido- della vittoria echeggiò nei campi d 
l'Italia divenne una provincia della Francia 1 

Ancorché il nostro paese in que' clamoroi 
abbia guadagnato altro che il nome di quella 
a cui anelava da tanto tempo, ebbero tregu: 
mento le armi : i licei furono riaperti , e 
scienze cominciavano a risorgere, più fiorenti 
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Ma i pubblici Stabilimenti non potevano così presto ria- 
versi dei danni sofferti, e l'Orto Botanico per la natura 
degli esseri di cui è popolato , più d'ogni altro abbisognava 
di cure , di riparazioni e di tempo , e la Commissione ese- 
cutiva non poteva meglio provvedere a' suoi bisogni che 
affidandone la direzione a Giovanni Battista Balbis , già 
membro del Governo provvisorio nei 1798, e per verità tanto 
egli seppe adoperarsi colle escursioni, coi viaggi, col cambio 
dei semi , e tanto fu secondato nelle sue viste dall'ottimo 
Ignazio Molineri, a quel tempo Capo giardiniere, che l r Orto 
divenne oltremodo ricco di specie, soprattutto originarie 
delle terre subalpine , come dimostrano i catalogi che ne fu- 
rono messi a stampa. Difatto nel 1801 il numero delle specie 
sommava a 3553: nel 1804 a 3922: nell'anno seguente a 
4515: nel 1808 a 4645: a 5204 nel 1812: e a 5453 nel 1813. 

I tempi erano tutt' altro che favorevoli agli studi e agli 
stabilimenti scientifici; tuttavia il Balbis seppe destare nel 
generale Ménou , in allora amministratore delle nostre Pro- 
vincie , tanto interessamento per la scienza e per l'Orto, 
che volle contribuire con provvedimenti speciali al buon an^ 
damento di esso , secondando pienamente i desideri del 
valente professore. 

II lavoro a cui pose mano appena entrato nell'uffizio di 
Direttore dell'Orto , egli è quello che ha per titolo Elenco 
delle piante che crescono nei dintorni eli Torino, lavoro pre- 
liminare di un altro più importante ossia della Flora di 
questa medesima regione , destinato specialmente alle erbo- 
razioni che egli era solito di fare cogli alunni. 

All'Elenco delle piante crescenti nei dintorni di Torino 
vuoisi aggiuguere un altro, lavoro pubblicato col titolo di 
Additamenttm ad Floram pédemontanam, nel quale espone 
i caratteri diagnostici di 40 specie di cui non è fetta pa- 
rola negli scritti dell' Allioni e del Beilardi, dodici delle quali 
considerate dall'autore come nuove, le une Fanerogame, 
le altre Crittogame. 

Un'altra memoria Botanica di più grande importanza si 
è quella pubblicata sotto il nome di Miscellanea dove sono 
indicate 192 specie, di cui 14 tenute dall'autore come nuove. 

Infine merita di essere ricordata la Memoria sul genere 



IHanthus di Linneo che comprende tre nuove f 
questo bel genere considerate come essenziali e 
Dianthus alpestri? , D. Jurcatus , D. tener, tutte ( 
ferenti dal D. Cariophyllus il quale sembra essei 
che diede origine a tutte le forme avventizie colt: 
giardini. 

Non è punto mio intendimento di entrare ne 
scientifico di questi lavori non avendo a far altre 
cenno dei progressi fatti dall'Orto sotto i personagj 
ebbero la direzione ; e al tempo del Balbis tornav 
sibile ogni sorta di avanzamento e miglioramento 
di serre e provvedimenti relativi alle piante di pi 
per mancanza di mezzi finanziari*. 

Tutto quello che poteva fare il Balbis si era di m 
nella riputazione in cui l'aveva innalzato l'Allion 
spetto all'esatta determinazione deile specie, e sol 
punto di vista l'Orto di Torino poteva ben dirsi 
superiore , almeno eguale ad ogni altro del suo 1 

11 Willdenow gli dedicò un nuovo genere di pie 
il nome di Balbisia ehngata, al quale si aggiun 
un' altra specie la B. Caledoniae. 

Il De-Candolle volle ancora dettarne la biogral 
troviamo il tratto seguente: son cceur, son carnet 
font une partìe nécessaire de Véloge de ses travati 
savait unir ses affections et ses gotìts scientifiqu. 
crains donc pas d'exprimer iti Ics regrets prqfon, 
mitié après avoir vappelè Ics services aue Balbis ( 
la Science. V. Bibliot. univers. 

Mentre il commercio, l'agricoltura , le arti e 1« 



(1) Degna di essere qui riferita è l'iscrizione posta a por 
memoria nel nostro Camposanto, la quale è del tenore segi 

IO. BAPT1STAE BALBIS 

OPT1MO GIVI. 

ET REI HEllBARIAE CVLTOBI 

1KTER 1TAI.OS SVMMO 

AMICI POSVERVNT 

1831. 
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sebbene sgomentate dal fragore delle armi si rifacevano delle 
grandi perdite sofferte nei primi sconvolgimenti -, la scon- 
fitta di Waterloo rialzava i troni rovesciati dai trionfi di 
Marengo , di Austerlitz, di Iena , di Wagram, e però tornati 
alle cariche principali del Regno gli uomini più avversi ad 
ogni sorta d'innovazione francese , invece di limitarsi a 
correggere ed a migliorare le istituzioni ed i provvedi' 
menti che ne abbisognavano , scompigliarono ogni cosa , 
più per isfogare il loro odio contro quel governo e contro 
gli uomini che Io avevano servito , che per giovare alla 
patria. 

Rimosso dall'insegnamento e dalla direzione dell'Orto, il 
Balbis ritirassi in Pavia , dove col Nocca attese alla com- 
pilazione della Flora Ticinensis. Nel 1819, la città di Lione 
gli affidava l'insegnamento della Botanica e la direziono 
dell'Orto di quella Università. Nel 1827 diede alla luce la 
Flore Lyonnaise, e un anno dopo la pubblicazione di que- 
st'opera, ottenne di ritirarsi in patria dalla civica ammi- 
nistrazione di quella città, che in segno di stima e di gra- 
titudine , decretò che gli si continuasse la metà dello sti- 
pendio. Nel 1831 mancava agli amici, alla scienza, alla 
patria ! 

Mentre si lasciava inoperoso e fuori di paese un uomo 
che aveva dato prove sì luminose d'ingegno, di dottrina o 
di attitudine nella carriera dell'insegnamento e nella dire- 
zione dell'Orto, si chiamava a rimpiazzarlo Giovanni Biroli, 
professore dì Orticoltura nella città di Novara. È fama che 
il nuovo professore dapprincipio non incontrasse l'aggra- 
dimento degli alunni ; era ancora troppo recente la memoria 
del Balbis ! Del resto il suo nome non tornava nuovo ai 
cultori della scienza per la pubblicazione della Flora aco- 
niensis , dove ebbe gran parte il Balbis , siccome accenna 
l'autore stesso nella prefazione. 

Un segnalato vantaggio che l'Orto ottenne solito la di- 
rezione del Biroli , si è che venne ingrandito quasi del 
doppio, dalla parte delle conserve e della piena terra, ed 
inoltre d'una nuova conserva calda a tetto inclinato, posta 
a sinistra dell'atrio , e coperta a vetri. 

Se non che il Biroli poco dopo, per l'attacco d'apoplessia 



da cui era stato colpito, vedendo che noi 
perarsi a vantaggio dell' insegnamento colli 
avrebbe voluto , chiese di essere posto a rij 
avendo egli ottenuto, si ritirò in Novara 
vere nel 1827. 

Allorché il Biroli dovette interrompere 
lezioni, il Censore del Magistrato della R 
facoltà di provvedere in occorrenze di qu 
poco imbarazzato nel trovare chi volesse 
incaricarsi della scuola , e della direzione 
allora che si ebbe ricorso a Carlo Cape 
emerito di Anatomia comparata nel 1814. 

Non v' ha dubbio che la Botanica riuso 
scienza quasi nuova in ogni sua parte ; tui 
che fosse già oltre i 50 anni , gli venne 
chirsi dei sistemi , della struttura , e del 
organi, quel tanto che era d'uopo persod 
dell'insegnamento e provvedere ai bisogn 

E per verità dal catalogo che egli ne puì 
risulta che il numero delle specie coltiv 
di alcune centinaia dal tempo del Biroli 
mente stanca da una lunga serie di occup 
gravi e disparati e la costituzione indebol 
da gravi incomodi di salute, lo indussero 
dere di essere sgravato della direzione d 
essere posto fuori di città, gli restava pii 
gnamento ; il che avendo egli ottenuto , < 
dersi utile , insegnando la Botanica agli ali 
quando un eccesso di zelo filantropico lo ti 
malattia pestilenziale che infieriva in alcu 
Germania, e minacciava d'invadere le no 
le preghiere degli amici e dei parenti non 
derlo da un proponimento, quanto più gen 
intempeatèvo nello stato di salute in cui 
era riuscito tuttavia a sottrarsi alPinvasion 
pei disagi sofferti lungo il cammino, cadde 
di vivere in Pontebba, vittima di patria ca 

Al Capelli succedeva nel 1829 Giuseppt 
che tornava dalla Sajdegna , dove erasi 
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del Governo , coli* incarico di studiarne la vegetazione , e 
di dettame la Flora. Noi ci glorieremo di esserci trovati 
nel numero de' suoi discepoli l'anno stesso in «ui dava 
principio alle sue lezioni. Quanto l'Orto abbia progredito 
sotto il suo governo , lo diranno i provvedimenti , e le 
nuove opere che andremo successivamente accennando. 

Per le nuove conserve costrutte pochi anni addietro l'area 
destinata alle piante che non possono vivere a cielo sco- 
perto nel nostro clima erasi ampliata quasi del doppio , 
mentre la piena terra non aveva ancora guadagnato un 
palmo di terreno. E però prima cura del nuovo Direttore 
fu di ridurre a coltura il fondo ancora incolto che stende- 
vasi alla destra del castello. 

Egli è allora, cioè nel 1831, che nacque un nuovo scompar- 
timento di aiuole , pure provvedute di una vasca nel mezzo, 
ma diritte e parallele. Formate le aiuole vi si collocarono 
le piante , non più come al tempo del Biroli , ma secondo 
gli ordini del metodo naturale , come richiedevano i pro- 
gressi della scienza. 

A questo periodo di tempo tutto il terreno posto dietro 
alle conserve fino al viale di porta Nuova giaceva ancora 
incolto ; e però con saggio consiglio nel 1834 venne dal 
nuovo Direttore destinato alla coltura degli alberi , degli 
arboscelli e degli arbusti, che non potevano più essere allo- 
gati nella parte superiore , già tutta occupata dalle piante 
erbacee ; e prima di tutto smosso profondamente il terreno 
e purgatolo dalla massa enorme di ciottoli di cui era pres- 
soché in tutto costituito , si pose mano a popolarlo di al- 
beri , di arboscelli e di arbusti , pure disposti secondo i 
principii del metodo naturale, come si era praticato per 
le piante erbacee. All'impianto del boschetto o giardino a 
paese tenne dietro la costruzione delledifizio bastantement> 
ampio e leggiadro che sorge di mezzo alle conserve desti- 
nato all' allogamento delle piante essiccate , custodite in 
un'ampia sala a cui suolsi dare il nome di Erbario colle pa- 
reti* coperte da grandi scaflali ad invetriate , che lasciano 
vedere i pacchi unitamente al nome delle famiglie , e dei 
generi disposti secondo i principii del metodo naturale. 

La parte inferiore di quest'edilìzio poggia sulle mura 



XVIII 

delle antiche conserve che danno accesso a 
ranee assai comode pel collocamento dell 
d'uopo di porre in serbo per le stufe. E pò 
erano state costrutte in più volte ed in tee 
levano essere purgate da un difetto capit 
pavimenti che non poggiavano ad uno stef 
sicché per passare dalle une alle altre bist 
discendere più scalini , inconveniente non 
all'occhio, ma ancora di grande imbarazzo 
dei vasi della terra-vegetale, della legna, al ( 
Moris sollecitando la riduzione dei pavimenf 
livello che è quello delle aiuole attigue dt 

In grazia di questo lavoro convenne ritir 
l' interno delle conserve, stante che per l'a 
tevole di alcuno dei pavimenti, non potevai 
logate negli anditi sotterranei donde mandi 
per mezzo di aperture munite d' inferriata, 
di cotto ed in cattivo stato , furono surrog; 
ferraccia. Se non che si venne a cadere in 
veniente , ed è che le stufe togiievauo una 
di spazio alle piante , motivo per cui si v< 
minazione dì atterrare il tramezzo posto ali 
metro circa dal muro maestro. 

Ciò posto chi erasi già tanto adoperato \ 
Stabilimento non poteva promuovere opera 
di quella a cui si diede cominciamento ne 
questa in una foggia di conserve molto ha 
in pietra da taglio o lastre , che in manca 
più acconcio indicheremo con quello dì a 
Hanno circa un metro di larghezza, e con 
a piano inclinato , la maggiore altezza della 
.fuori di terra è di circa 70 centimetri e di 
parte anteriore. 

Le piante alpine vi passano l'inverno sen 
e l'Orto non ne fu mai tanto fornito, con 
cui prese a valersi di questa sòrta di serre 

Dirò per ultimo che nel dicembre del 18 
mettevasi in sesto l' intelaiatura dell'Arai 
Volante o Giardino da inverno, di cui si e 



le mura per darle 
essere popolata di 
parleremo più sotfc 

Il coperto d'un ; 
suolsi chiamare ad 
è costituito da noi 
muro per mezzo d 
ad un architrave e 
tati in un davanza 

Quanto al fondo 
disgiunte da viali , 
locarvi il più che ' 
picciolo per formar 
Nel mezzo degli se 
porzionata grandez 
lastre di pietra : l'i 
uno strato di terra 
cune delle piante i 

I vetri si fecero 
della qualità di qu 
provveduti per le t 
rienza, che fruttav 
di spesa, oltre al ri 
degli ordinari. 

A proposito di v< 
sebbene di puro or 
in numero sufficien 
facciata ad altezza 
produrre un effètti 
( che sono quelle di 
rivestendone ancori 
tore , gli oggetti i 
aggiungere che on 
stuoje durante la n 
per le riparazioni e 
nei vetri e nella in 
ringhiere sostenute 
prima all' architrave 
pavimento di tavoli 



Tali souo i tratti più notevoli della più ampia e p 
aranciera dell'Orto. Egli è un genere di costruzioni 

per il Piemonte; e il primo esperimento che ne ven: 
non poteva riuscire più felicemente , così nel dise 
complesso , come nell'esecuzione delle singole sue i 
meno di levare in alto da terra addirittura un tetto 
con tutte le pareti coperte a vetri , non si poteva ce 
vare un genero di costruzione più elegante , più a 
per rivolgere a benefizio delle piante il più di spaz 
luce possibile; ed ecco accennate le principali opere 
rono promosse, a vantaggio dell'Orto, dal nostro v 
Maestro il Coram. Prof. Giuseppe Giacinto Moris. 

Ma il benefizio più grande che si ebbe lo stabilirne 
Moris sta nell'averlo dotato di un Assistente laure; 
obbligo di surrogare il Professore nella parte amm 
tiva o nella scuola. La quale istituzione non poteva 
meglio inaugurata che colla nomina del Prof. Giusi 
Notaris, il quale aveva già reso chiaro il suo noi 
lavori applauditi dai cultori della scienza. Io non dii 
di questi lavori abbastanza noti, ma non posso ta 
una parte di merito tutta particolare, che non sen 
di conserva col sapere negli uomini saliti in grand' 
tazione, quella di avere instillato l'amore della sci( 
un eletto stuolo di giovani suoi discepoli già maestr 
cune delle nostre Università, e autori d'importanti A 
scientifiche. Resta solo un voto ad essere esaudit 
un bisogno ad essere soddisfatto, quello che l'Assistent 
come prima la sua dimora sul posto, che così potrebl 
meglio attendere agli uffizi che lo riguardano , cor 
presentante del Direttore e trovarsi in mezzo agli i 
del suo studio. 

Tornando ora ai» Giardinieri e Custodi che resero se 
servigi all'Orto ed alla scienza, dirò che mancato 
Santi, del quale si è detto più sopra, gli succedett 
carica di Custode dell'Orto col titolo di regio Erbolaù 
Comaglia; mentre il di lui fratello, in vista della e 
comune perizia nell'arte di ritrarre al vivo le forni 
piante, fu il primo ad essere investito della carica di 
dell'Orto ; e tanto progredì in quest'arte che non erav 
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tempo, chi potesse contrastargli la palma ( dice il Balbis) : 
tantumque hoc in arte proj ecera t ut db iis qui lìteris tumprae- 
essent tamquam omnium in pingendis styrpibus peritissimus 
ad id unum imposterum, delectus fuit. 

La qual carica si inantenne negli anni successivi fino a 
Maddalena Lisa , che fu V ultima ad esserne investita e a la- 
vorare le ultime tavole dello splendido lavoro inaugurato 
dal Peyroleri e continuato fino a questi ultimi anni col ti- 
tolo di Iconografia Taurinensis, or dianzi accennata. 

Al Peyroleri succedette Giovanni Bottione suo nipote , il 
quale, ammaestrato dallo zio, aveva acquistato non comune 
abilità. E quando per una grave malattia degli occhi da cui 
venne colpito, e per l'età avanzata, non era più in grado 
di attendere al suo lavoro, la carica di pittore passò ad una 
sua figlia per nome Angela, poi moglie del giardiniere Rossi ; 
e dopo l'Angela Rossi venne accordata a Maddalena Mus- 
sino sua nipote, al eui pennello appartengono le 72 tavole di 
cui va corredato il 1° volume della Flora Sardoa, egregia- 
mente incise da Paolo Emilio Botta, figlio dello storico d'I- 
talia. A proposito della Flora, lavoro insigne con. tanto ram- 
marico dei cultori della scienza interrotto dalla morte dell'Au- 
tore, soggiugnerò che l'ottimo suo figlio l'Avv. Diodato 
ebbe la gentilezza di farmi vedere gli ultimi fogli del 4° 
volume inedito, i quali hanno termine coli' ordine delle Ci- 
peracee. 

Al Comaglia succedettero i due fratelli Pietro ed Ignazio 
Molineri che furono compagni inseparabili dell' Allioni nelle 
sue escursioni.. Essi avevano esplorato questo paese come 
suolsi dire palmo a palmo e sapevano indicare il sito preciso . 
in cui crescono le piante più rare della nostra Flora e li 
troviamo rammentati con lode dall' Allioni stesso. 

Ai fratelli Molineri sottentrò nell'uffizio di Custode Fran- '■• 
cesco Piottaz, mentre passò a quella di Capo Giardiniere 
Pietro Giusta, l'uno e l'altro ricordati con lode dal Balbis 
.( V. Balbis , lem. hor, Acad, Taur. Styrpium , ecc. Taur. 
1810) e dal Capelli (Catalogus Horti Botanici Taurinensis 
1821). ' * 

Al Giusta succedeva nella carica di Capo Giardiniere e 
Custode Domenico Lisa , che erasi recato in Sardegna col 
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Moris onde raccogliere i materiali necessari 
zione della Flora di quell'isola ed a cui l'ai 
una specie nuova di Oetiante, ossia VOenanth 
sollecitudine con cui erasi adoperato nella ricei 
che formano il soggetto del suo accurato e sp! 

Contemporaneamente al Lisa trovavasìall'O 
qualità di Capo Giardiniere, Carlo Manhefeldt 
sitato i primi Orti Botanici d'Europa ed era v 
ogni genere di coltura di piante esotiche. 

Infine, volendo accennare gli impiegati ci 
soddisfano lodevolmente alle operazioni di • 
dimostra lo stato rigoglioso delle piante così 
come della piena terra , debbo accennare per il 
G. B. Chiuso , nominato Giardiniere per deli 
Magistrato della Riforma nell'adunanza del 2tf 
ed ora Giardiniere-Capo e Custode specialmei 
delle operazioni a farsi negli scompartiment 
terra e per l'allevamento delle piante annue, 
renni coltivate in vaso. Egli ha per compago 
filippi, nominato Giardiniere con R. Decreto i 
1857, attualmente Giardiniere-Capo a cui ven 
coltura delle piante esotiche così dette di serra 
Orchidee epifite, oltre l'incarico di assistere ali 
preparare sulla lavagna i disegni che occorron 
strazioni. 

Due altri impiegati rimangono a compiere 
dello Stabilimento e sono Pasta Giovanni , ni 
diniere con R. Decreto 26 maggio 1861 per 
serra e Berrino Domenico, nominato 2" Giard 
creto Ministeriale addì 2 dicembre 1867 per 
piena terra. 

Premesse queste considerazioni generali ci fi 
minare sotto ad altrettanti paragrafi distint 
zione del terreno delle due parti in cui -si tr 
fondo coltivo, unitamente alle diverse aranciere 
provvedute. 
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§ 1. 

Parte superiore attigna al castello, 
detta delle piante viraci di piena terra* 

Consta di tre scompartimenti di aiuole provveduti nel 
mezzo di una vasca per le acque d' innaffiamento , e prin- 
cipalmente destinati alla coltura delle piante erbacee pe- 
renni , che ingombrano poca parte di terreno , e hanno ad 
essere disposte secondo i principii del metodo naturale ; che 
è quanto dire ravvicinate in ragione dei vincoli di paren- 
tela con cui si collegano le une alle altre in una serie li- 
neare per quanto è possibile. Quindi il vantaggio di un 
fondo spartito in aiuole diritte e parallele , imperciocché 
l'alunno può rilevarne a colpo d'occhio il portamento , la 
fisionomia, esaminarne di confronto gli organi, e così farsi 
una giusta idea delle famiglie , dei generi , delle specie e 
delle varietà. 

Vuoisi per altro avvertire che a fianco d'ogni scomparti- 
mento , dalla parte delle conserve a pien meriggio , corre 
una striscia di terreno , larga il doppio delle aiuole , de- 
stinata ad accogliere certe specie , che difficilmente fiori- 
scono in vaso , e ben di rado portano i frutti a maturità , 
e quindi non hanno che fare con quelle delle aiuole, e non 
vanno subordinate ad ordine di sorta. 

Non ostante questo restringimento , la serie lineare non 
comprende meno al giorno d'oggi di 1508 specie, appar- 
tenenti a 630 generi, collegati in 111 famiglie a norma del 
metodo naturale di Jussieu modificato dal De Candolle, per 
modo che nella classe delle Dicotiledoni e nella coorte delle 
Talamiflore , s'affacciano per le prime le Ranuncolacee , e 
agli ultimi ordini delle Monocotiledoni a fiori glumacci suc- 
cedono le Acotiledoni di ordine superiore , ossia gli Equi- 
seti e le Felci. 



§2. 

Parie inferiore 
denominala arboreto o boschetto inglese. 

È alquanto più grande della prima , volta a i 
e circoscritta dal muro delle conserve , e dalla 
celiata del Giardino pubblico. Dovendo essere ] 
arboscelli , e di alberi , non poteva ordinarsi mej 
fare dei Giardini così detti a paese , e non occ( 
che sorpassa di molto la parte superiore in fatto 
e diletto. 

Il terreno ha quasi la forma di un bacino , il 
s'alza gradatamente in una montagnuola semic: 
porta il viale maestro , rivestito da uno dei lati i 
ordine di Conifere, con un fossatello in muratur 
mina di conserva collo stradale , e serve per ii 
un tratto gli alberi coltivati sul pendìo, e nel ] 
posto. — Anche qui le piante hanno un coIIoce 
bordinato ai principii del metodo naturale che è e 
dei rapporti con cui si collegano a vicenda per i 
struttura dei loro organi , e delle qualità che ; 
dalla natura dei loro principii immediati; e tutt 
busti , gli arboscelli , e gli alberi riuniti iu più 
macchie non tralasciano di formare un tutto arme 
riato nelle sue parti , per cui chi non s' intende 
miglie né di generi , crede che non siasi avu' 
mira che di contentar l'occhio, come si pratica n 
e nei giardini di piacere. 

Aggiungasi che vi hanno opere ornamentali pi 
dette non focili a trovarsi ne' boschetti privati, 
la «calmata in pietra a due ripiani, che dà acce 
delle conserve ; il terrazzo d'un' elevazione straor 
sovrasta al tetto della serra in ferro e soprattutto 
il zampillo , e la cascata a cui danno luogo le 
naffiamento del viale di Porta Nuova e di Sai 
prima di andarsi a scaricare nel Po. 
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In questo etato di cose il Municipio Torinese sostituendo 
al muro antico e disadorno un elegante cancellata in ferro 
che lascia vedere scoperto in tutta la sua estensione eotesto 
ameno ridotto di Flora, non poteva meglio coronare l'opera 
stupenda del Giardino pubblico costrutto ultimamente a 
grande profitto del ben essere dei cittadini. 

Due anni dopo , cioè nel 18C5 lo scompartimento della, 
piena terra attiguo al muro del Castello venne accresciuto 
d'una spaziosa tettoja che poggia su tre archi in comuni- 
cazione colle camere ad uso di magazzino per collocamento 
di vasi , stuoie , terra d'erica, stromenti da coltura ed altri 
oggetti di questa fatta. 



Delle serre calde, fredde e temperale, 
ossia delle aranciere e delle stufe. 

Le conserve in numero di 1C si succedono per la più parte 
in linea retta dal muro antico del recinto dalla parte di Po 
a quello del viale di Porta Nuova. 

a) Serra calda in ferro. 

È stata costrutta la prima volta in legno nel 1828, e poi 
rifatta in ferro nel 1842. Egli è in questa conserva a tetto 
inclinato ,' ossia gradatamente rialzato dall'avanti all' in- 
dietro , che si custodiscono le Palme, le Cicadi, le Zamie, 
le Dracene , i Pandani , le Muse , e in generale tutte le 
piante un poco elevate di statura, originarie dell'equatore 
e dei tropici. 

b) Serre fredde o Aranciere propriamente dette. 

Il piano terreno dell'edilìzio che sorge di mez20 alle con- 
serve si compone di un atrio e di quattro camere attigue-, 
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provvedute di porte a vetri che danno ampio p 
luce , e che all'inverno fanno in parte uffizio 
e di stufe , vale a dire ; hawene due più gra 
ripongono le piante arboree di fusto elevato , 
bisognano soltanto di essere riparate dai rigoi 
cessivi del gelo. Le due altre , occorrendone : 
fanno servire ad uso di serra calda , mediante 

e) Serre temperate dette delta Nuova 

Queste due grandi conserve costrutte in leg 
ratura fin dal 1815, sono state rifatte intieran 
ed in pietra nell'autunno del 1872, ma il n 
delta Nuova Olanda con cui si distinguono 
impiegati dell'Orto, non torna a proposito pei 
delle piante di cui sogliono essere popolate , 
la prima non contiene che piante di serra 
paese ; e non tutte della Nuova Olanda sono q 
custodirsi nella seconda, che è la prima della 
al vestibolo. 



d) Conserve immerse dette anche alt Ok 

La prima di queste denominazioni volgari hi 
di darne a conoscere il distintivo più impc 
quello di avere la parete immersa nel terreno 
reati del tetto, motivo psr cui si scaldano più 
tengono più a lungo il calorico; sono in nun 
poste sui due lati , di fianco agli scompartirai 
terra , io direzione paralella alle aiuole. Anco 
la stessa forma , assai differiscono per rispetti 
di cui vanno popolate. La prima, ossia quelli 
dirimpetto alla serra volante , suol essere oc 
collezione delle Felci durante la stagione inv< 
è una serra calda , anzi è quella che più si r 
nome , perchè fornita di piante tropicali per » 
quali non si mettono all'aria libera neppure i 
state; ad esempio di Bromeliacee, di Aracee,c 
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di Licopodiacee, e soprattutto di Felci arboree e dì Orchidee 
epifite. 

Parlando or dianzi della serra volante si è fatto cenno 
di una forma particolare di piante dette volgarmente liane , 
caratteristiche delle regioni tropicali; qui torna a proposito 
il mentovarne un'altra, propria di un'intiera e vasta fa- 
miglia di vegetali disgiunta dalle altre per una conforma- 
zione tutta particolare degli organi di nutrizione e di ri- 
produzione , ed è la famiglia delle Orchidee dette epifite , 
siccome quelle che stabiliscono la loro dimora sui grandi 
alberi delle foreste equatoriali, e gli adornano di fiori quanto 
più strani di forma, altrettanto più sorprendenti per le tinte 
svariate che brillano sulle loro corolle. Le quali piante non 
si hanno a confondere colle parassite propriamente dette , 
siccome quelle che non traggono i sughi nutritizii dagli al- 
beri sottoposti, ma li preparano e?se medesime coi principi! 
assorbiti dall'atmosfera. 

Quindi è che nei giardini d'Europa non si possono alle- 
vare altrimenti che su frammenti di legno e di corteccia 
morta , sospesi al tetto delle conserve dentro ad un am- 
biente caldo ed umido , dal quale ricavano il nutrimento 
per mezzo delle foglie e di un fitto cespo di radici scolorate 
dette avventìzie o aeree. 

Gli alberi a cui si appigliano non fanno che servir loro 
di appoggio e sollevarle in alto, perchè possano godere più 
liberamente del benefizio dell'aria e della luce. 

La serra che ci dà esempio d' una vegetazione tanto sin- 
golare, è scaldata psr mezzo d'un termosifone a vapore ben 
degno d'essere proposto a modello per la prontezza con cui 
emette il calorico, e perchè combinato in modo rispetto alla 
canna del fumo , e alla disposizione dei tubi conduttori 
dell'acqua ridotta in vapore, che ogni più piccola parte di 
calorico sviluppato dal combustibile viene trattenuto a pro- 
fitto dell'ambiente. E poiché si tratta di piante che hanno 
egualmente bisogno di caldo , e di umido , un altro van- 
taggio a ritrarsi dal calorifero in discorso , si è che basta 
aprire una chiave appiccata ad un braccio del tubo maestro 
per innondare ad un tratto l'ambiente di vapore. 



e) Serra volante o Giardino da incerno. 

Anche questi nomi volgari accennano allo scopo che 
raggiungere dal coltivatore ; il quale non è solamente 
di mettere le radici in condizione di procacciarsi m 
quantità di materiali nutrìtizii, ma di aiutare ancora 1 
degli organi aerei; e per verità, poiché le invetriai 
mobili , ogni anno si tolgono tutte al principio doli 
stagione , e le piante oltre al vantaggio di trovare 
radici in piena terra , possono giovarsi liberamente 
nefizio dell'aria libera, e della rugiada per cinque 
mesi dell'anno. 

In questa grande conserva , la maggiore di tutte 
intelaiatura in legno ad arco spezzato, sono principa 
rimarchevoli gli alberi scandenti- e robusti che ne e 
la parete posteriore, e che coi loro fusti intricati e e 
a guisa di funi ben possono darci una qualche idea 
ingombri sterminati ed insormontabili che oppong 
viaggiatore le così dette liane nelle foreste vergi 
l'equatore. 

fi Serre basse per le piante erbacee. 

Sono in numero di sei costrutte in pietra da te 
lastre , a forma di cassoni colle invetriate mobili a 
inclinato, stante la sponda di dietro alta più del de 
quella davanti. 

Le lastre hanno sotto un tratto di muro profo: 
metro , non solamente perchè poggino sul fermo , r 
cora per potervi all'occorrenza allogare degli arbus 
stando in questo caso abbassarne il pavimento. La li 
ghezza è di un metro e mezzo sopra li o 2i di Iunj 
e si succedono l'ima all'altra per tutta l'estension 
piena terra , interrotte unicamente ne' tratti corrispi 
agli stradali. 

Di tutte le opere fatte nell'Orto Botanico dal temj 
sua fondazione in poi, non havvene alcuna che posf 
a confronto di cotesto serre basse per solidità e att 
a raggiungere lo scopo per eui furono costrutte , 
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quello di servir di riparo alle piante erbacee perenni , spe- 
cialmente alpine. E se non v' ha forse Orto Botanico d'Eu- 
ropa che vanti una collezione eguale a quella dell'Orto di 
Torino che ne coltiva circa 600 specie , egli è soprattutto 
in grazia di coteste serre basse o serre fredde. — E per 
verità, se a primo aspetto pare che le piante delle alpi abbiano 
ad essere temperate ad ogni inclemenza, ad ogni rigore di 
clima , si comprende che lasciate allo scoperto non man- 
cherebbero di perire presso di noi in quelle annate, in cui 
la terra va sgombra di neve , e la temperatura si abbassa di 
parecchi gradi sotto allo zero; e però labro buona riuscita 
dipende soprattutto dalle favorevoli condizioni di tempera- 
tura e di luce che incontrano in dette serre durante la sta- 
gione invernale. 



§ 4- 

Indicazione di alcune delle spedo più importanti 
di serra calda e temperata. 

a) Piante utili all'economia domestica e air industria. 

In questa sezione vogliono essere ricordate il Caffè (Cqffea 
Arabica) , lo Zucchero (Saccharum officinale) , il Thè verde 
e il Thè nero (Thea Sinensis), il Cacao (Theobroma Cacao), 
il Pepe (Piper nigrum) , il Bettle o Betel (Piper Bette), il 
Syderoscylon andicola, la Grevillea longifolia, la Hypomane 
longifolia, il Pistaccio (Pistacia vera), il Patchouly o Passoli 
(Pogostemon Patchouly), la Vanilla del commercio (Vanilla 
plani/olia) , il Legno trina (Lagetta lintearia), la Drimide 
aromatica , il Fico della gomma elastica (Ficus elastica) , 
F Acagiù (Cedrela odorata), il Lino della nuova Zelanda 
(Phormium tenax), la Tapioca o Manioca (Iatropha Manihot), 
il Banano (Musa Paradisiaca) , il Papiro degli Egiziani 
{Papyrus antiquorum) , ecc. 



b) Piante utili alla Medicina 

Sono di questo numero la Cassia (Bactii 
il Tamarindo (Tamarindus Indica), la Semi; 
il Sassafrasso (Laurus Sasso/ras) , la Canfo 
phora), Cinchona officinalis, il Guaiaco (Om_ 
la Saleaparilla (Smilax salsaparilla), la Goir 
mosa nilotica), l'Emblica officinali^, l'Alo 
Copaifera officinalis, il Cistus ladaniferus, 1' 
bari], VAnona cherimolia. 

e) Piante di abito straordinario o di intn 
nelle conserve d'europa. 

Vogliono essere qui ricordate le Cicadi ( 
C. circinalis ),\&C. Rmniniana, il Dion edu 
gusti/olia, laZ. horrida, il Pandanus utili 
brum, il P. elsgantissimus, la Latania sinen 
Parasole della China, la Coccohba pvbescens 
pertusum, la Strelitzia angusta , la $. junc 
speciosa, la S'coevola taecada, la Rkopala 
phoria Litschii, la Sciadopitys verticillata . 
banga, la Chamacdorea latifrons , il Desmc 
Dracaena umbraculifera, la Galipea odoratii 
macrophylla , V Olearia argophylla , il Sopì 
la Testudinaria elephantipes, ecc. 



§ 5. 

Piante arboree più notevoli, di pica: 

Un segnalato servizio che possono rendi 
Orti Botanici anche dal lato economico, ej 
introduzione di nuove specie di alberi ; 
punto di vista non passa anno che nella 
l'Orto Botanico di Torino non si facciano * 
mento di piante legnose , non fossero buoi 
ad accrescere il numero delle così dette es 
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boschi e dello nostre selve. Quali alberi rari o notevoli per 
t mole di fusto, vogliono essere ricordati il Populus ungulata, 
la Iuglans nigra , la Pteròcarya caucasico., la P. strobilacea 
la P. bracteata, la P. laconica, la. Plaìutra Richardi, la Scu- 
bertia distkha , il Pinas Morbida , il P. bratteata , il P. 
cllicica , la SUlUngia sébi/era, ossia l'albero del cevo, la 
Fortunea sinensis, il luniperus chinensis , il Quercus rubra, 
il Goryliis Collima , il Diospyrus calycina, i\ Phellodendron 
amwensc , o Sughero della Siberia, l'Acero da Zucchero 
(Acer wcchannum) , ecc. ■ 

Del resto troppo lungo sarebbe entrare più oltre ne' par- 
ticolari, e basterà dire in complesso che le specie coltivate 
in vaso ascendono a 8000 e più , e quelle di piena terra a 
2Ì00 specie; e perchè quasi d'ogni specie coltivata in vaso 
si contano due individui , il numero delle piante in vaso 
può ritenersi poco lontano dai 18 mila. 



Del Museo botanico 
dello altrimenti Erbario, Orlo secco. 

Il piano superiore dell'edilìzio or dianzi accennato si. com- 
pone di un'ampia sala , e di due gabinetti principalmente 
destinati alla conservazione delle piante essiccate , e dei 
semi raccolti annualmente nell'Orto. 

L'Erbario, ossia la collezione delle piante essiccate, vuol 
essere annoverata fra le più ricche d'Europa , soprattutto 
per l'importanza delle raccolte speciali che ne fanno parte. 
E qui merita di essere ricordata per la prima quella del 
nostro Bertero che comprende i migliori esemplari delle tante 
specie nuove, o rare, scoperte ne' suoi due viaggi al nuovo 
continente. 

Ne fanno parte ancora le insigni raccolte fatte dal Wal- 
lich nelle Indie Orientali , dal Kotscki e dal Schimper nel- 
l'Abissinia e nella Nubia, dal Zoellinger nell'Isola di Giava, 
dal Bourgeau nelle Canarie, dal Capretto nelle foreste del 
Brasile, e di Minas-Gerao, ecc. 



Oltre l'Erbario generale vi hanno erbari par 
inamente importanti , perchè fatti per cura di 
hanno illustrato le piante del paese, ossia dell 
Bellardi, del Balbis, del Bipoli, del Colla, del 

Tra le collezioni speciali di spettanza delle 
ledoni vogliono essere ricordate quelle clie hai 
Stgrpes Cryptogamae Vogeso-Rhenanae di 12 i 
e di Plantes Cryptogames du Nord de la Fra 
volumi pure in quarto , ed infine e soprattui 
Crittogamico Italiano di 20 volumi in foglio. 

Agli erbari vanno congiunte due raccolte t 
cera che comprendono le principali specie m 
velenose o sospette originarie del Piemonte e d 
Le specie subalpine sono state raccolte e mode 
naco Camaldolese Gio. Battista Vietti; le ligui 
cista sig. Cav. Francesco Panizzi di San Remo 
di quest'ultima acquistata dalla direzione dell'* 
anni , vuoisi notare che ogni specie vi è rapr. 
un gruppo di tre o quattro individui , intiei 
per lungo , che ne danno a conoscere i diven 
sviluppo , e al pregio di una rassomiglianza j 
coppiano l'altro più difficile di una diligente de 
della specie. 

I visitatori di questa sala sono lieti di tro 1 
gli oggetti seguenti : 

a) Legni Brasiliani. 

Havvcne due raccolte che comprendono sagg 
più ricercate per mobili di lusso e pei lavori 
d'intarsiatura; l'una in pìccole tavolette rettang 
in assicelle più grandi. 

b) Fusti , Corteccie , Frutti , Radici 

Cominciando dai fusti , se ne contano parect 
dinarie, di Dracene, di Pandani.ài Cicadi, ecc. 
numero sono quelli di piante dicotiledoni pe 
legni utili all'industria. Nella categoria dei fn 
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essere ricordati il Cocco delle Isole Seychelles (Laodicea 
Secchellarum) di grossa mole e di un peso straordinario; 
il frutto della Lecytis Oliarla, volgarmente Pentola delle 
Scimie, grosso come il capo di un uomo, ed aprentesi di 
traverso a maniera di pisside; la cassula del Cacao (Tkeo- 
broma Cacao) i cui semi forniscono il principale ingrediente 
del cioccolato; la noce del Baobab (Adansonia digitata) il 
più smisurato e più longevo degli alberi conosciuti alla 
superficie del globo , ecc. 

e) Materie tessili. 

Ai frutti vanno accoppiati parecchi saggi di fibre tratte 
dal Phormium tenax, dall' Agave Americana, dalla Brous- 
sonetia Papyrifera, dal così detto Legno trina o Lagetta 
lintearia, ecc., parte delle quali ridotte in filo, in corde, 
in tela , ed anche in abiti secondo le fogge più strane delle 
tribù selvagge del nuovo e del vecchio continente. 

d) Gabinetto dei Semi. 

Dei due gabinetti attigui alla sala predetta, havvene uno 
in gran parte occupato da scaffali appositi in cui si ripon- 
gono i semi raccolti annualmente nell'Orto , disposti ancor 
essi secondo gli ordini del mètodo naturale; ogni seme è 
contenuto in una scheda o busta di carta su cui sta scritto 
il nome della specie, e Tanno in cui venne a maturità; 
tutte le specie di uno stesso genere stanno legate assieme 
in un gruppo, e riposte in una o più caselle distinte col 
nome della famiglia di cui fanno parte. Ogni anno in 
novembre se ne pubblica il Catalogo , di cui si spediscono 
due copie ai Direttori de 7 principali Orti Botanici e com- 
merciali d'Europa, onde averne il proprio; una delle me- 
| desime due copie si ritorna indietro coir indicazione dei semi 

? richiesti in cambio, mezzo sommamente economico ed ef- 
ficace onde accrescere la suppellettile delle piante di piena 
terra e da stufa. 
Se non v' ha dubbio che un Catalogo di semi bene as- 
[ sortito, in fatto di generi e di specie, torna ad onore 
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dello Stabilimento di cui porta il nome, non è da ta( 
la cifra ordinaria di quelli dell'Orto Botanico di 
sorpassa dì molto i 2000 , numero ragguardevole 
dei mezzi di cui può disporre la Direzione; e di 
Catalogo dello scorso anno ne conta 3043 , vale a 
di piante Acotiledoni , 334 di Monocotiledoni , e 
Dicotiledoni. 

e) Iconografia. 

Un ottimo provvedimento quasi contemporaneo : 
dazione dell'Orto è stata l' ^istituzione d'una pi 
Pittore con alloggio nel Castello , e l' annuo t 
di L. 1200, onde fossero ritratte nell'Orto medesimo 
che per la prima volta vi fioriscono e vi portane 
a maturità. — Primo ad essere investito di quest 
fu Gio. Battista Morandi nel 1735, ed ultimo ad 
tarne a vantaggio dello Stabilimento e della Sci 
Maddalena Mussino, moglie di Domenico Lisa, già 
dell'Orto. É un'opera splendida e monumentale, di 6; 
in foglio che comprende meglio di 2,560 tavole 
pagnate dai particolari anatomici del fiore e del 
ben degna di stare a fianco del Botanica! Magai 
Botanical Rcgister , Botanica! Repository, Botanical 
ed altre più rinomate di questa fatta. 



17. 

Professori e Direttori dell'Orlo botanico 
dal tempo della sua fondazione al 1869, ossia da Bartolom 
a Giuseppe Giacinlo Moris. 

Caccia Bartolomeo, fu nominato Professore di B< 
Direttore dell'Orto nel 1729. 

Donati Vitaliano, nacque in Padova nel 1717, f 
nato Professore e Direttore dell'Orto nel 1750; i 
1762 attraversando il max dell'India, e venne seppel 
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coste del Sfangatore. Eaccolse i materiali che dovevano ser- 
vire alla sua grand' opera, avente per titolo Storia naturale 
dell'Adriatico: ma non abbiamo di lui che un piccolo saggio 
Scritto in forma di lettera, pubblicato nel 1750 dal Conti Carli. 
Il Forster gli dedicò un genere di piante , Donatia Magel- 
lanica, da lui costituito sopra una specie originaria dello 
stretto di Magellan. 

Allioni Carlo, nacque a Torino addì 3 settembre 1728; 
fu nominato Professore di Botanica e Direttore dell'Orto nel 
1760, e morì addì 30 luglio 1804. Linneo gli dedicò un 
genere da lui fondato sopra una pianta annua dell'America 
australe, che chiamò Allionia incarnata. 

Sue opere. 

Rariorum pedemontii stirpium specimen primum, 1 voi. 
in 4°, con 11 tav. , Aug. Taur. 1755. 

Stirpium praecipuarum littoris et agri Nkaeensis, 1 voi. 
in 8°, Parisiis 1757. 

Fasciculus stirpium Sardiniae in Dioecesi Calaris, lecta- 
rum a Jkfichaè'le Antonio Piazza , Chirurgo Taurinensi, guas 
in usum Botanicorum recenset Carolus Allionius. V. Misceli. 
Philosoph. Mathein. soc. privat. Taurini, tom. I, pag. 146, 
1759. 

Flora pedemontana , 3 voi. in fol. , che comprendono 92 
tavole in rame, Aug. Taur. 1785. 

Actuarium ad Floram pedemontanam , 1 voi. in 4° con 2 
tavole, Aug. Taur. 1789. 

Synopsis methodka stirpium Sorti taurinensi^ ; , 1761, 1. e. 
voi. 2, pag. 48. 

Felicis Valle TauHnensis Florula Corsicae edita a Carolo 
Alliwiio, ibid., pag. 224. 

Stirpium aliquot descriptiones cum duorrnn nworwm gè- 
nerum constitutione. V. Misceli, cit. voi. Ili, pag. 176. 

Actuarium ad Synopsim methodicam stirpium Hort Reg. 
Bot. Taur., 1. e, voi. V, pag. 53. 

Dana Pietro Maria, discepolo dell' Allioni, fu Professore 
di Botanica e Direttore dell'Orto nel 1781. Sappiamo di luì 
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che ha fatto molte escursioni sulle alpi onde arricchire il 
giardino. Pubblicò diverse opere d* argomento medico ed 
economico. L'AUioni , suo maestro, gli dedicò un nuovo 
genere di piante della famiglia delle ombrellifere , sotto il 
nome di Danaa aquilegifolia. 

Gio. Batt. Balbis, nato ai 17 novembre 1765 in Moretta 
provincia di Saluzzo, fu nominato Professore di Botanic 
e Materia Medica, e Direttore dell'Orto nell'anno 1801. Morì 
il 13 febbraio del 1831. 
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. . Sue opere. 

Enumerazione delle piante che crescono intorno alle sor- 
genti di Valdieri. V. Giobert, De V analyse des eaux de 
Vaudier , etc. 

Elenco delle piante crescenti nei dintorni di Torino. 
Torino, an. IX Repubbl., Stamperia Filantr., 1 voi. in-8°, 
compresovi V Additamentum ad Floram Pedemontanam. 

Observations sur les (Eillets avec la description des trois 
espèces de Dianthus; 1 fase, in- 4° con tre tavole, dans les 
Mémoires de VAcadémie des Sciences, Uttér. et beaux arts 
de Turin, jyremiere partie. — Letta l'8 termidoro an. IX. 

Swr trois nouvelles espèces d Hépatiques a ajouter a la 
Flore du Piémont, con due tavole. V. Mém. de FAcad. des 
sciences, Uttér. et beaux arts de Twrin, an. Xet XI, p. 73. 

Miscellanea botanica, 1 voi. in-4° con 11 tavole. Atti della 
R. Acc. delle Scienze, voi. VII, pag. 318, anno XI. 

De Crepidis nova specie; adduntur etiam aliquot crypto- 
gamae Florae Petìemontanae ; lecta die 14 nivosi, an. XII, 
voi. VIII dell'Acc. suddetta, pag. 66. 

Miscellanea altera botanica suffragiis adpróbata Imp. Ac. 
Taur. die 19 iunii 1806, con 2 tav., voi. IX, pag. 199. 

Flora Taurinensis, seti Enmneratio plantarum circa tau- 
rinense™ urbem crescentium. Taurini, ex typografia F. Giossi, 
1 voi. in-8°, 1806. 

fforti Acc. Tav/r. stirpium minus cognita/rum aut forte 
novarum icones et descriptiones , 1 fase. in-4° colla pianta 
dell'Orto e 6 tavole in rame. Mem. letta ed approvata dal- 
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l'Acc. delle Scienze di Torino nell'adunanza del 2 giugno 
1810. 

Materies medica praelectionibus Accad. accommodata, 1811 
in aedibus Academiae taurinensis , typis Vincentii Bianco , 
2 voi. in-8°. 

FlencAtcs recentium stirpium quas pedemontane^ Jlorae 
addendas censet I. B. Balbis M. £., exMHtus die 26 maii 
1816. Aug. taur. , ex typ. reg. 

Flora Ticinensis y seu enumeralo plantarum quas in pere- 
grinationibus multiplicibm plures per annos solertissime in 
papiensi agro peractis observarunt et collegemnt Dominicus 
Nocca et Joannes Baptista Balbis pvblici rei herbariae 
Prqfessores y tom. I, ci. LXIV. Ticini, ex typographia I. Ja- 
cobi Capelli, 181G, tom. II, ci. XV-XXIV, idem, 1821. 

Flore Lyonnaise, ou description des plantes qui croissent 
dans les environs de Lyon et sur le Mont Pilaf. Lyon , 
imprimerie di C. Coque, tom. I, 1827, tom. II, 1828. 

Giovanni Biroli, nato in Novara ai 29 dicembre 1772: 
Professore di Botanica e Materia medica nel 1815 : mòrto 
in Novara il 1° gennaio 1825. 

Sue opere. 

Flora AconiensiSy publicata in Vigevano nel 1808 in due 
volumi. 

Le piante di quest' opera sono disposte secondo il sistema 
di Linneo. Ogni specie va contrassegnata dalla frase dia- 
gnostica del Willdenow coir appoggio d'una buona figura 
per lo -più della Flora Danica e dell' Alliòni stesso. Le piante 
economiche vanno munite di un asterisco , le mediche di 
una croce , e da entrambi questi segni allorché servono 
ad usi medici ed economici. Del resto, il Biroli era più agro- 
nomo che botanico, e già conosciuto per tale prima che 
fosse chiamato a Torino, così per la pubblicazione della sua 
Flora economica del dipartimento dell'Agogna, che dedicò 
al Professore G. B. Balbis, Vercelli 1805, come per il suo 
Trattato d'agricoltura, dato alle stampe in Novara nel 1809- 
1811. Quanto fosse il suo amore per le escursioni botaniche 



XXXYUI 

lo- diede a conoscere nel capitolo di quest'opera 
delle erborazioni e dell'erbario, 

Intanto, il lavoro che per la natura di questo .< 
rita di essere accennato più d'ogni altro, egli è 
delle specie coltivate nell'Orto Botanico, che pt 
181."» con note storiche e diagnostiche a pie di p 

uendo la nomenclatura del Willdenow. 

Ad ogni modo, come di sopra accennammo di 
pag. xv), l'Orto Botanico. ebbe a guadagnare 
sotto alla sua direzione, non solamente dal lato 
serve, ma ancora relativamente al numero delle 
tivate. E per verità il catalogo or dianzi mentovati 
di un accrescimento di 600 e più specie dall'ultima 
del Balbis. Ma da questo canto il giardino fec 
passo importante , ed è che una parte delle pìant 
in piena terra venne disposta dietro un ordine i 
il quale non poteva essere fondato che sul metod 
di Linneo , seguito a que' tempi con entusiasmo 
parte dei botanici , non ancora abbastanza maturi 
prendere quanto fosse inferiore al metodo naturale 

Diremo per ultimo, che si trovano stabilite <3 
nuove forme di piante, considerate come nuov 
altro non furono adottate dagli autori, e sono 1' 
affinis {V. Birol. in Gìorn. di Fis. ecc. di Confi 
Brugnateui imn. 3, pag. 259, tao. 6), ed una nu 
di Phyteiima che volle consecrata alla memoria di 
Giacomo Antonio Carestia (Phyteuma Carestiae) 
rurgo Maggiore dell'Ospedale di Novara ed e 
instancabile della Valsesia, come accenna il d: 
dotto biografo del Biroli stesso , il Prof. Giovani 
seri [V. Discorso in occasione della festa lettera 
marzo 1872). 

Il Bellardi gli dedicò un genere di piante sotti 
di Bìrolia paludosa (V. Additamentum novi g< 
Floram Pcdemonia/nQ-QaUicam, awtorc Ludovico 
Memoria letta all'Accademia delle Scienze addì 5 
bi-e 1803. Voi. X, parte I, tav. XI, pag. 407. 

Capelli Carlo , nacque in Scarnafigi ai 5 marzo 
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Membro del Corpo Legislativo nei 1807, motivo per cui 
ebbe occasione di recarsi a Parigi , dove si fece conoscere 
dai dotti ed amare da tutti i Piemontesi colà stanziati. 
Coltivò le matematiche, e specialmente l'anatomia compa- 
rata. Nel 1810 ebbe Y onore di presentare, con apposito di- 
scorso, il \ ° volume della Società Italiana al Corpo Legislativo. 

Nei 1811 fu nominato Professore aggiùnto alla cattedra 
di anatomia comparata dell' Università di Torino, e Profes- 
sore effettivo nel 1814; e poco dopo, cioè nel 1817, passò 
alla cattedra di Materia Medica e di Botanica. Morì ili 
Pontebba il 17 ottobre 1831. 

Diremo per ultimo, che la solenne prova di affetto data 
alla patria dal Capelli a prezzo della vita, venne altamente 
sentita e degnamente apprezzata da' suoi concittadini come 
lo dimostra l'opuscolo in quarto pubblicato sotto il titolo 
L'amicizia sulla tomba di Carlo Capelli, Torino', 1831. 

' Non possiamo frenare la penna dal riferite ancora alcune 
inscrizioni , con cui discepoli e amici hanno onorato il suo 
sepolcro (4). 

(1) E qui non possiamo trattenere Ja penna dal darne un saggio, 
trascrivendo almeno una delle iscrizioni affisse alle porte del tempio, 
quella del Tullio piemontese, di Carlo Boucheron , accompagnata da 
alcune strofe dell'Ode, che a modo di commento né dettava il Dottore 
Gioachino Valerio, affezionatissimo discepolo del Capello, e nostro ca- 
rissimo amico: . 

IN . ALIENA . TERRA 

A . PAUGIS . DEFLETUS 

MODIGVM . SEPVLCRVM . INVEMT* 

VETVSTATE . SANGTIVS . FVTVRVM 

D1VIJSAM . ARTEM . 

QVAM . BENEFAGIEXDI . ST.VDIO . EXGOLV1T 

TOTIVS . VITAE . DIGITATE . 

HONESTAVIT . 

In terra estranea, su vetta aprica 
D'un mesto salice all'ombra amica 
8'eleva un tumulo, ove posa e sta 
La santa vittima di carità. 



Ei fu benefico, di cuor leale, 
Con tutti amabile, con tutti eguale: 
Amor di patria it trasse qui , 
Sol per la patria visse e mori ! 



Sue opere. 

Catalogna stirpimi quae aluntur in Regio £forto Botanico 
taurinensi. Augustae Taurinorum, 1821. A questo catalano 
si trova annessa un' appendice , che comprende circa 50 
specie di piante fanerogame e crittogame nuove o rare, da 
aggiungersi alla Flora Pedemontana. 

Elementa Botanices ad iuventutem studiosam accormmodata . 
Taurini, 1826. Egli dettò ancora un trattato in Materia 
Medica sotto forma di tesi. 

Moris Giuseppe Giacinto, nato addì 25 aprile 1796 in 
Orbassano , provincia di Torino , incaricato dell' insegna- 
mento della Botanica e della Materia Medica nel 1829. Ebbe 
la nomina a Professore effettivo nel 1832. Morì nel 1869 il 
18 aprile. 

L' opera capitale del Prof. Giuseppe Giacinto Moris è quella 
pubblicata sotto il titolo di Flora Sa/rdoa % seu Historìa 
pianta/rum in Sardinia et adiacentiòus insulis vel sponte 
nascentium vel ad utilitatem latius excultarum, voi. 3 . . . 
pubblicata nel 1837-1859. Quest'opera va corredata d'un 
gran numero di tavole sommamente apprezzate dai cultori 
della scienza. Il 1° voi. ne conta 72 disegnate da Maddalena 
Lisa, già pittrice dell'Orto Botanico, come si è detto or 
dianzi (pag. xxi). Le tavole del 2° voi. (1840-43), in numero 
di 23, sono opera, parte della Maddalena Lisa predetta , e 
parte del sig. Heyland. Infine, quelle del 3° sommano a 19, 
ed appartengono tutte al sig. Heyland, e tanto le une 
quanto le altre furono incise dal Bòtta. 

Un altro lavoro dello stesso genere fatto dal Moris, di co- 
mune accordo col Prof. Giuseppe De-Notaris, si è quello 
che porta il titolo di Fiorala Caprariae, sive Enumeratio 
plantarum in insula Cwpraria vel sponte nascentium vel ad 
utilitatem latius excultarum , che venne pubblicato nelle 
Memorie della R. Accademia delle Scienze di Torino, Serie II, 
tom. II, pag. 59, con sei tavole, tre delle quali di piante 
dicotiledoni ed altrettante di piante acotiledoni. Taurini, 
ex Regio Typographeo t 1839. 

Venendo alle Memorie speciali del Prof. Moris , citeremo 
in primo luogo quella che ha per titolo: 



à 
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Illustrationes rariorum stirpium Horti Bot. Taur. (V. Me- 
morie R. Accademia delle Scienze di Torino, tom. XXXVI, 
pag. 177). 

Plantae chiloenses nome minusve cognitae (V. Mem. 
Acc. R. delle Scienze di Tor. , tom. XXXVII, pag. 98. 

Sotto allo stesso titolo il Moris pubblicò nel tomo 
XXXVIII, pag. 43, un altro opuscolo intorno ad alcune 
specie originarie del Chili, con due tavole, che rappresen- 
tano Eryngium fmtescens ed il Rwnex chrysocarpus . 

Nel marzo del 1857 diede in luce le frasi diagnostiche 
delle seguenti specie : Statico australis , Lincvria Mulleri , 
Orobanche grandiuscula , 0. ambigua , Phelyppea concolor e 
Micromeria cordata , unicamente per fissare la data della 
loro scoperta , riserbandosi di esaminarle di nuovo ; e di 
fatto la Statice australis Moris , Diagnoses stirp. Sardoar 
rum ecc. divenne la Statice laeta della Flora Sardoa , 
voi. III, pag. 42 , ecc. 

Plantae novae aut minus cognitae, fase. 1° e 2° (V. Me- 
morie della R. Accademia delle Scienze di Torino , tomo 
XXXVIII. Mem. letta addì 13 luglio 1834. 

Sopra uiw nuova specie di pianta Malpighiacea , Me- 
moria inserita nella parte seconda del tom. XXIV delle 
Memorie della Società Italiana delle Scienze residente in 
Modena, con una stupenda tavola ricca di particolari orga- 
nografici , disegnata dall' Heyland e incisa dal Bruni; Mo- 
dena, 1858. 

Il Gay, distinto Botanico francese, gli dedicò un nuovo 
genere di piante della famiglia delle Crocifere, notevole 
per la tendenza e attitudine dei gambi fioriferi ad im- 
mergere ed approfondare il frutto dentro la terra (Morisia 
hypogea). 



PIANTE 

DISPOSTE 

SECONDO IL METODO DI DE-CANDOLLE 
MAE AIUOLE DI PIENA TERRA. 



SPIEGAZIONE DEI SEGNI 
adoperati nel presente catalogo. 



® Pianta annua, 
é rianta bienne. 
Tf Pianta perenne. 
J Pianta legnosa. 

* Pianta officinale. 



CLASSE PRIMA DICOTILEDOtfEE 



SOTTO CLASSI PRIMA TALAMIFLORE 



I. Ordine RANUNCOLACEE 



I 



1.- Tribù CLEMATIDEE 
Genere Clematia L. (Poliandrìa, Poliginia) 

Citatali* recta L. Tf. Dint. dì Tor. * 

— angustifolia Jacq. %. Litt. Adriatico. 

— tubuloea Twbosah. J. China. 

— Viticella L. j . Hai, austr. 

— Flammula L. Tf. Piemonte. * 

— Viorna L. %. Amer. bor. 

— integrifolia L. Tf. Ungheria. 

— Vitalba L. J. Dint. di Tor. * 

— parviflora DC. $. Nuova Zelanda. 

— ovata Pcr£b. è- Amer. bor. (Carolina). 

— verticillaris DC. j. Amer. bor. 

S.« Tribù AHEHOHEE 
Genere Thalictrum L. (Poliandria, Poliginia) 
Tbaiiciram divaricatum Hornm. Tf (Patria?). 

— aquilegifolium L. Tf. Dint di Tor. 

— caroli nianum Bobc. 1£. Amer.bor. (Carolina 

— foetìdum L. Tf. Alp. di Pieni. (Cenisio). 

— cinereum Dbsf. V (Patria?). 

— flavum L. Tf- Dint. di Tor. 

— squarroaum Steph. Tf. Siberia. 

— elatum Murr. Tf. Ungheria. 

— majus Murb. ")f. Piemonte. 

— concinnimi W. y (Patria?). 

— esaltatimi Mey. %. Siberia. 

I 



lucidum Jacq. Europ austr. 

— nutans Desi- . .Tf. Alp. perniine. 

— angusti foli um Jacq. Tf. Piemonte. 

— ruthenicum Schbad. Tf. Russia. 

— microcarpum Loud. Tf. Russia. 

— oligospermum Fisch. Tf. Siberia. 

— glaucum Dbsp. Tf. Svizzera, Spagli 

— trigynu.ni Fisch. Tf. Russia, 

— - sparsi ilo rum F. et Mev. Tf. Russia 

— appendi cu la tura Ledeb. Tf. Siberia 

— minus Li». Tf. Diot. di Tor. 

Cenere Anemone L. (Poliandrìa, Poli 

iBcmenr coronaria L. Tf. Liguria. 

— stellata Lan. Tf. Liguria. 

— nemorosa L. Tf. Dint. di Tor. 

— trifolia L. Tf. Alpi di Piemonte. 

— ranunculoides L. Tf. Dint. di Tor. 

— silvestris L. Tf. Italia bor. 

— japonica Sieb. Tf. Giappone. 

— alba Jcss. Tf. Dauria. 

— virginiana L. Tf. Am. bor. (Vìrgin 

— dichotoma L. Tf. Siberia. 

— pensilvanica L. Tf. Am. bor. (Pen: 

Genere Pulsatilla Mill. (Poliandria, P 

pulmini» vulgaris Mill. Tf. Dinl. di Tor. • 

— pratensis Mill. Tf. Piemonte. * 

— Halleri Ali.. Tf. Alp. di Piemonte. 

Genere Hopatica Dill. (Poliandria, Pc 

Hepaiica triloba Gilib. Tf. Dint, di Tor. * 

Genere Adonta Dill. (Poliandria, Poi 

Aaoni» Dammea Jacq. ®. Dint. dì Tor. 

— wolgensis Stev. Tf. Eur. bor. 

— ve rn alia L. Tf, Svizzera- 
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Poliginia) 
citarli verna Huds. % flint, di Tor. * 
Genere Coratoccphalus MoBncH.(Dodecandra,Polig.) 
Ccraloccafeahu falcatus Pebs. ®. Italia austr. 
Genere Ranunculus Bach. (Poliandria, Poliginia) 

Bannimigi acris L. Tf. Dint. di Tor. * 

— arvensis L. ®. Dint di Tor. 

— sardous Crantz. ®. Dint. di Tor. 

— muricatus L. @. Piemonte. 

— repens L. Tf. Dint. di Tor. • 

— Flammula L. 'ìf. Alpi di Piemonte. * 

— lanuginosi» L. T£. Alpi di Piemonte. 

— nemorosus DC- Tf- Dint di Tor. 

— bulbosua L. i/. Dint di Tor. « 

4« Tribù ELLEBOREE 
Genere Helleborus Aoans. (Poliandria, Poliginia) 

iiciitborui niger L. %. Piemonte. * 

— viridia L. "}£. Dint di Tor. * 

— foetidus L. i/. Piemonte. * 

Genere Eranthls Sausb. (Poliandria, Poliginia) 
Eranihii hyemalis Salisb. Tf. Piemonte. * 

Genere Caltha Pbbs. (Poliandria, Poliginia) 
Calma palustris L. y. Dint di Tor. 

Genere Aoonltum Tounn. (Poliandria, Triginia) 

Lycoetonum L. "#. Dint. di Tor. * 
Kapellus L. % Alpi di Piemonte. * 



Genere Delpbinlum Toubn. (P 



bi color Nctt. Tf. Amer. 

— grandiflorum L. Tf. Siberia 

— pictum W. £ . Eur. austr. 

— esaltatimi Air. Tf. Km. boi 

— azurreum .Vichi, Tf. km. ì 

— montanum DC. Tf. Alpi di 

— tricorne Michx. Tf. Am, bo 

— Ajacis L. ®. Piemonte. 

— Staphysagria L. (T). Sardeg 

— glabellum Fisch. Tf. Monti 

— 'urceolatum J*cq. Tf Amar. 

— cheilanthum Fisch. Tf. Sii 

— dasycarpum Stbv. Tf. Cam 

— chinense Fibch. Tf. China. 

— vitifolium W. Tf. (Patria?; 

— fissum W. et K. %. Unghe 

— Consolida L. ®. Dint. di ' 

Genere Nigella Tounn. (Poliand 

Nigella saliva L. ®. Eur. austr. * 
damascena L. ®. Piemonte. 

Genere Aquilegia L. (Poliaadr 

Aquilegia alpina L. %■ Alpi di Piem 

— -vulgaris L. Tf. Dint di Te 

— nìvea Baùmg. Tf. Transilva 

— già ndu Iosa Fisch. Tf. Aitai' 
— . sibirica L. Tf. Siberia. 

— elata Lbdeb. Tf. Siberia. 

— atrata Koch. Tf. Alpi di Pi 

— atropurpurea W. Tf. Siber 
.- hybrida Sua. Tf. Siberia. 

— canadensis L. Tf. Amer. b 

— parviflora Lbdeb. Tf. Siber 
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IV. Ordine MENISPEBMACEE 

Genere Menisperintun Toukk. (Esandria, Trig 

Ucalipcnsun canadense {mas) L. J. Amer bor. 

— — (/bwm'na) — 

V. Ordine BERBERIDACEE 
Genere Ber boria L. (Esandria, Monoginia 



vulgaris L. J. Dint. di Tor. * 
— Aquifolium Punga. $. Amor. bor. * 

Genere Epimedimn L. (Tetrandria, Monogii 



«01 macranthum Lindl. %. Giappone. 

— alpinum L. Tf. Alpi di Piemonte. 

VI. Ordine P0D0FILLACEE 
Genere PodophyUum L. (Poliandria, Honogi 
foMphjiiuni peltatum L. if. Amer. bor. * 

VII. Ordine NINFEACEE 
Genere Nympliaea L. (Poliandria, Monogin 
Njmpb»f« alba h. %. Dint. di Tor. * 
Genere Nuphar Sibth. et Su. (Poliandria, Mono 
Notar Interno Smith. Tf. Dint. di Tor. * 

Vili. Ordine PAPAVEBACEE 

Genera Papaver Tounn. (Poliandria, Monogii 
Papaver pilosum Sibth. %. Grecia (Monte Olim 

— somniferum L. ®. PelopOneso, Egitto. 
braeteatum Lindl. %. Russia. 

— orientale L. "f. Armenia. 

— flhoeas L. ®. Dint. di Tor. # 

— hybridum L. (f). Piemonte. 



Siliq 

ro,. 



lì 
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Genere Ha pi strina Boemi. (Istraditi ami 
■•pixruiD rugosum All. (i). Dint di Tor. 
Genere Myagrum Todhn. (Tetradinami; 
«npom perfoliatum L. ®. Dint. di Tor. 

Genere Calcile Todhn. (Tetradinamia, 
Cabile maritima Scop. ®. Ital. austr. 

Genere Bunias B. Bb. (Tetradinamia, 

Bouia. Erucago L. ®. Dint. di Tor. 
— orientali 3 L. If. Tauro. 

9.> Tribù NUCAMENTEP. 

Genere Clypeola Gaehtn. (Tetradinamii 
ctnwaia Jonthlaspi L. ®. Ital. austr. 
Genere Cai epina Adahs. (Tetradinamia 
Calepini Corvini Desv. ®. Dint. di Tor. 
Genere Isatis C. Bauh. (Tetradinamia 
■■«ti* tinctoria L. £. Dint. di Tor. * 

3.' Tribù SILICULOSE 
Genere Lepìdinm fi". Ha. (Tetrrdinamii 

Lcpìaiam Draba L. Tf. Piemonte. 

— affine Leded. Tf. Siberia. # 

— latifolium L. %. Eur. bor. # 

— graminifolium L. Tp. Dint. di T 

— sativum L. ®. Cipro, Persia. * 

— ruderale L. 5 . Dint. di Tor. * 

— campestre L. $ . Dint. di Tor, 
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Genera Neslla Desv. (Tel 

Nwiim paniculaia Dest. ®. D 

Genere Iberia (Tetrad 

iberia sempervirens L. 5. Gì 

— amara L. ®. Piemonte 

— garrexiana All. J. AI 

— umbellata L. ££). Piem 

— pinnata L. ®. Dint. d 

Genere GBpselIa (Tetn 
Capacita Burea- paatoris Mom 

Genere Lunaria (Tetri 

Lunaria annua L. ®, Alpi di 

Genere Thlaspl Dill. (Tt 

Thiaupi alliaceum L. ®. Pie 

— perfoliatum L. ®. D 

Genere Biacutolla L. (Te 

■■■«mena aurictilata DC. 3 . 

— ciliata DC. ®. Alpi 

Genere Cornalina Gbantz. ( 
Camelia* saliva DC. ®. Pien 
Genere Senebiera DC. (T 
Senebiera Coronopua Poih. .J 
Genere Coòhlearia Tovrh. ( 

Oaefclearia officinali^ L. ®. i 

— Armoracia L. ¥■ D 

Genere Peltaria L. (Tel 
Alliacea L. 3 . Alpi 



Genere Faraetia Tursi. (Tetradinamia 
ranella clypeata R. Bb. ®. PieAonte. 

Genere Berter 08 DG. (Tetradinamia, 
■enerva incana DC. &. Piemonte. 

Genere Vasicarìa Laii. { Tetradinamia 

Veaicaria sinuati Pom. Tf. Spagna, Il li ri 

— utriculata Lah. Tf. Dint. di Toi 

. Genere Alyssum L. (Tetradinamia , 

jUraaam gena oneri se L. Tf. Italia. 

— argenteum All. %. Dint. di To 

— saxatile L. V- Russia. 

Genere Aubretla Adahs. { Tetradinami; 
Aubreiia deltoidea DC ''/■ Italia austr. 
Genere Schi wereckJa Andr. (Tetradinai 
Sehiwcreekia podolica Andr. %. Russia, 
4.' Tribù SILIQUOSE 
Genere Arabia L. (Tetradinamia, E 

Arabi» alpina L. %. Alpi di Piemonte. 

— procurrena W. et K. %. Ihigheri; 

— hirsuta Scop. J . Dint di Tor. 

Genere Hasturtium R. Bit. (Tetradinau 
NaitartiBB silvestre R. Ba. Tp. Dint. di 1 

— officinale R. Br. %■ Dint. di 

Genere Barbarla R. Bn. ( Tetradinami: 
Burbere» vulgaris DC. J. Dint. di Tor. 
Genere Cardamine L. (Tetradinamia 
hirsuU L. ®. Dint. di Tor. 
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Genere Diplotaxls DC. (Tetradiiiamia, SiliquOsa; 
Diplomi* tenuifolin DC. y. Dint. di Tor. * 
Genere Erucastrum DC, (Tetradìnamia, Siliquosa 
Bracasi rum obtusangulum Rchbch, Y- Dint. di Tor. 
Genere Hesperis L. (Tetradìnamia, Siliquosa) 
Hc*p«ria motronalia L. J. Dint. di Tor. 

Genere Sisymbrium L. (Tetradìnamia, Siliquoai 

sunubrìuiu officinale Scqp. ®. Dint. di Tor. 

— strie ti lùmum L. Tf. Alpi di Piemonte. 

Genere Erysknum Gaeiitn. (Tetradìnamia, Siliquos 

EDtiinam Alliaria L. J . Dint. di Tor. 

Genere Brasaica L. (Tetradìnamia, Siliquosa) 

Iraitica Rapa L. ®. (Patria?). # 
— oleracea L. £. (Patria?). * 

Genere Eruca Touits. (Tetradìnamia, Siliquosa) 

Eruca saliva DC. ®. Eur. austr. * 

Genere Sittapis Tourn. (Tetradìnamia, Siliquosa 

Siaapia nigra L- ®- Piemonte. * 

XI. Ordine CAPPAEIDACEE 

Genera Cleome L. (Pentandria, Monoginia) 
Cleome viscosa L. ®. India or. 

. XII. Oudine CISTACEE 
Genere Helìanthoinum Tounn. (Poliandria, Moti ogin 
vutgare Gaertn. % Dint. di Tw. 
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XXXI. Ordine RUTACEE 

Genere Ruta Tourn. (Decandria, Monoginia) 
Bota graveolens L. j. Piemonte. # 

Genere Dictamnus L. (Decandria, Monoginia) 

Dicumniu albus L. *ìf. Dint. di Tor. * 



SOTTO CLASSE SECONDA CALICIFLORE 



XXXIL Ordine TEREBINTACEE 
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Genere Rhus L. (Pentandria, Triginia) 

1 Rhus Thoxicodendron L. i . Amer. bor. -* 

2 — radicans L. j. Amer. bor. * 



3 
4 



6 



7 
8 



XXXHI. Ordine LEGUMINOSE 

l. a Tribù SOFOREE 

Genere Sophora L. (Diadelfìa, Decandria) 

Sopnora alopecuroides L. %. Sib. 
— flavescens Ait. y. Sib. 

Genere Baptisia Vent. (Decandria, Monoginia) 

Baptlsla australis R. Br. $ . Amer. bor. 



3.' Tribù LOTEE 

Genere Genista L. (Diadelfìa, Decandria) 

Genista tinctoria L. % Dint. di Tor. * 

Genere Spartium DG. ? (Diadelfìa, Decandria) 

Spartlom scoparium L. £. Dint. di Tor. # 
— junceum L. $. Dint. di Tor. # 



Genere Cytisus L. (l)k 

«rti»i sessi lifolius L. $. Din 

— capitatila Jago, j. Dir 

— purpureus L. $. Dint 

Genere Anthyllis L. (Di 
Vulneraria h. Tf. Din 



Genere Ononis L. (Dia 

Od obì» spinosa Wallh. ")f. D 

Katrix Dfì. np. Dint. à 

— fruticosa L. 3 • l'ionie 

Genere Medicago L. (D 

Medicato saliva L. Tf. Dint. < 
- falcata L. '\f. Dint. 

Genere Trìfolium Toorn. 



inori tanum L. ''/. D 
medium L. %. Dint 
rubens L. %. Dint. 
fragiferum L. %. Di 
agrarium L. ®. Dir 
pratense L. Tf. Din 
elegans Savi. 1/. Di 
repens L. % Dint. 

alpestre L. i/. Dinl 
ochroleucum L. %. 
pannonicum L. Tf. 
incarnatimi L. J . ì 
arvense L. ®. Dint 
an gusti folium L. (i 
sub ter rancura L. (? 



. ■#. Alpi di Piemonte. 

Tp. Amer. bor. 
lint. di Tor. 

L. (Diadelfla, Decandria) 

j- Dtnt. di TOr. 

an Fisch. (Diadelfia, Decandria) 

m DC. £. Eur.-bor. , Russia 

Lam. (Diadelfia, Decandria) 

$. Siberia, Tartaria. 

:utt. (Diadelfia, Decandria) 

*. China (Tribn Faseolee). 

t Lav. (Decandria, Monoginia) 

Lam. i . Amer. bor. , Canada 

se). 

i EDISAREE 

i Desv. (Diadelfia, Decandria) 

s DC. ®. Dint. di Tor. 

IC. (Diadelfia, Decandria) 

. Dint. di Tor. 

9 h. (Diadelfia, Decandria) 

®. Piemonte. 
l. ®. Piemonte, 

DC. (Diadelfia, Decandria) 

® Piemonte. 

Desv. (Diadelfia, Decandria) 
L. ®. Piemonte. 



Genero Coronilla Neck. (Diade 
Cornoma varia L. Tf m Dint. di Tor. 
Genere Hedyaarum Jaum. (Diad 

Hcdy^arum COronilfilim L. J. [tal. 

Genere Hfppocrepis L. [Diadi 

Hippocrrpi* comosa L. tf. Dint. di 

Genere Dosmodlura DC. (Diadi 



canadense DC. Tf. Amei 

— vi ri di fiorii ra DC. tf, Am 

— paniculatum DC. tf. An 

— raarylandicum DC. Tf. A 

— euspidatum Leon. Tf. A: 

Genere Onobryohis Tochb (Dia 

Onohrrchi* saliva Lam. tf. Dint di 

— sazatilis Au.. %. Piemo 

— Caput-galli Lhck. tf. P 

4.- Tribù V1CIB: 

Genere Pisani Tourn. (Diadell 

filimi arvense L. ®. Piemonte. * 
- aativum L. ®. (Patria?). * 

Genere Cicer Tocrn. (Diadelt 

Cieer A ri elimini L. ®. Piemonte. * 
Genere Faba Todrn. (Diadelfi 

Faba vulgaris Moencf. @- Oriente. 

Genere Vicia Tourn. /Diadelfi 

Vida sativa L. ®. Dint. di Tor. * 
— lutea L. ($. Dint. di Tor. 



L. 
. Di 

. Tf. 



lylli 



Job; 
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Genero Doìichos L. (Diarfelfìa, Decai 

Doiicho* sesquipedalis h. ®. Amer. austr. 

— malanophthalrous IlC. gj. (Patria: 

Genere Wisterla Ndtt. (DiadelCa, Dee 
wisierla chinensis DC. J . China. 

Genero Lablab Adahs. (Diadetfia, Dee: 
Labiali vulgariB Savi. ®. Ind. orient. * 

Genere Vigna Savi (Diadelfia, Decai 
vinta villosa Savi. ®. Chili. * 

Genere Soja Moench. (Diadelfia, Deca 
Soia hispida Hoench. ®- Ind. * 

Genere Lupinus Toubh. (BiadelGa, De 

LaitiDDi albus L. ®. Oriente. » 

— perenni» L. %. Amer. auatr. 

6." Tribò GEOFFREE 
Genere Arachis L. (Diadelfia, Decar 
Aracbia hypogea L. ®- Amor, austr. * 

7.- Tribù MIMOSEE 
Genere Darlingtonia DC. (Pentandria, ! 
Da ri in (ioni* glandulosa DC. Tf. Amer. bor. 

8. a Tribù CASSIEE 
Genere Cassia L. (Decandria, Mono< 
Cassia marylandica L. %. Amer. bor. # 



KOSACEE 

DAI.EE 

Icosandria, Honoj 

jsandria, Monogir 

i Tor. * 
lia «ustr. 
li Tor. * 
Tor. * 

IREE 

andria, Pentaginit 

li Tor. * 
it di Tor. * 
.i Tor. * 



Liner, bor. 
tiina, 

andria, Pentagoni 

one. 

t Zucc. ì (Icob., Pi 
Zucc. S- dappoi 

[ADEE 

osa nd ria, Poli gin: 

int. di Tor. 

. di Tor. * 



laciniosa W. et K. % Ungheria, 
argentea L. %. Dint. di Tor. 
Anserina L. y. Alpi di Piemonte. 

fruticosa L. $. Germania, 
kurdica Rotbs. Tf. Kurdistan. 

— alba L. %. Dint. di Tor. 

— fragarioidea L. Tf- Siberia. 

— pensylvanica L. if. Amer. bor. 
recta L. Tf. Dint. di Tor. 

— verna L. y. Dint. di Tor. 

— supina L .5 . Dint di Tor. 

— calabra Tbs. % Dint. di Tor. 

ìenere Waldsteinia Wiu.n. (Icosandria, Pe 
WaMMeimia geoides W. %. Ungheria. 

Genere Gema L. (Icosandria, l'oljgin 
seni» urbanum L. y. Dint. dì Tor. * 

— intermedi um Bbss. if. Bnr. bor., Volii 

— rivale L. Tf. Dint. di Tor. * 

— Laxmanni Gaertn. Tf. Siberia. 

Genere Rubns L. (Icosandria, Poligir 

mbuB Idaetis Ir. j. Dint. di Tor. - 

— saxatilis L. if. Alpi di Piemonte. * 

— caesìus L. J. Dint. di Tor. * 

~ corylifolius Smith, j. Dint. di Ter. 

— fruticosus L. S- Dint. di Tor. * 

Genere Fregarla Tourn. (Icosandria, Po 
Satiri* vasca L. ^. Dint. di Tor. * 

— indica àndr. ^:. Kepal. 

— chiloensis Ehrh. y. Amer. austr. * 

— collina Ehrh. *$. Dint. di Tor. * 



Tourn. ; Dodecaedri». Diginia) 

cantha Kunth. ip. (Patria?). 
urica W. "Y-. Dan ria. 
veolens Pdbsh. %. Amor. bar. 
utorìa L. if. Dint. di Ter. » 

Tribù SANGUISORBEE 

'otcrium L. (Poliandrìa, Diginia) 

;uisorba L. ^f. Dint. di Tor. * 

guisorba L. (Telrandria, Monoginia) 

irnea Fisgh. lf. Eur. bor. 
Ipinà Ledkb. %. Siberia, 
[ficinalis L. %. Dint di Tor. 

umilia Tourn. (Tetrandria. Monoginia) 

garis L. 1/. Alpi di Piemonte. 

&.• Tribù ROSEE 

osa Tourn. (Icosandria, Poliginia) 

.. J. Dint. di Tor. » 
. j. Italia aust. * 
. $. Dint. di Tor. 
i L. é- (Patria?). 

6.» Tribù POMEE 

aegus Lindl. (Icosandria, Monoginia) 
icantha L, j . Dint. di Tor. # 
anchior Mbdik. (Icosandria, Pentaginia) 
olryapium DI'. 3. Amer. bor. * 
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Genere Qydonla Todhh. (Icosandria, Pei 

ctonia vulgaris Pbrs. i . Dint. di Tor. *. 

— japonica Pana. $. Giappone. 

Genere Plros Toijhn. (Icosandria, Peni 

«p« baccalà L. $ . Siberia, e 

XXXV. Ordine CALICANTAC1 

Genere Chimonanthus Lindl. (Icosandria, 
GkiMiMWkn fragrans Lindl. j. Giappone 

XXXVI. Ordine ONAtìRACE 

Genere Oenothera L. (Oetandria, Moti 
OeoMhen biennis L. £. Dint. di Tor. 

Genere E piloto iti m L. (Oetandria, Hon 
Epilogata pan-iflorum With. %, Dint. di T 

Genere Clrcaea Tona». (Diandria, Moti 
Ciruta lutetiana L. %. Dint. di Tor. 

XXXVII. Ordine LITRACEI 

Genere Lythrum 1. ( Dodecandria , Mai 
Lyihrnd Salicaria !.. %. Dint. di Tor. # 

XXXVIII. Ordine FILADELFAi 

Genere Deutzia Thunè. (Decandrìa, T 
Drduu ovata Lindl. j . Giappone. 

— gradila Lindl. j . Giappone. 

Genere Deouniaria L. (Dodecandria, H 

sarmentosa Babc. %. Amer. bor. 



mini; CUCURBITACEE 

in Bich. (Munecla, Monadolfia) 
Rich. Tf. Piemonte. * 
ladiantha Buno. (Dioecia; 
timo. %. China, 
nia L. (Monecia, MonadelHa) 
E. Dint. di Tor. * 
Ita L. (Monadelna, Pentandria) 
®. Ind. or. * 

-ia Ser. (Monadelna, Pentandria) 
DC. ®. Afr. trop. * 
qìb !.. (Monadelfia, Pentandria) 

is L. (£), Giappone. * 
®- Ind. or. * 

ine PORTULACACEE 

i Touhn. ( Dodecandria , Monoginia) 
L. (T). Dint. di Tor. * 

»ine PARONICHIACEE 

laria L. (Pentandria, Diginia) 
. ®. Dint. di Tor. 

irdine CRASSULACEE 

i Toubb. (Decandria, Pentaginia) 
L. Tf. Dint. di Tor. * 
.. Tf. Dint. di Tor. * 
e L.'"y. Dint. di Tor. * 
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Setom spuntini Bn. V- Caucaso. 

- album L. Tf. Dint. di Tor. * 

Genere Semper vi vum L.(Dodecandria, Dm 
Kfmperviiam tectorum L. Tf. Dint. di Tor. ) 

XLIII. Ordine OPiraZUOE} 

Genero Opuntia Tounn. (Icosandria, Mt>: 
Opumìa vulgaria DC. $. Piemonte. * 

XLIV. Ordine SASSIFRAGACI 

Genere Ho te) a Moru. et Decaish. 

Ho hi» japonica Horb. et Decaibh. 'l/. lìiappc 

Genere Saxifraga L. (Decandria, Dig 

Suimga crassifolia L. %. Siberia. 
— cordifolia Haw. Tf. Siberie. 

Genere Tellima R. Bh. (Decandria, Di 

Tei i> ma grandiflora Lindi-. Tf. Amcr. bor. 

Genere Heuchera Willd. (Pentandria, 

■cacherà macrophylla L. tf. Amor, bor, 

XLV. Orbine GROSSULARIÀC 

Genere Ribes L. (Pentandria, Monog 

■ih» Uva crispa L. J . Alpi di Piemonte. * 

— rubrum L. j. Alpi dì Piemonte. * 



orni OMBRELLIFERE 

libò SANICULEE 

la Tourn. (Centenaria, Dijrinìa) 

L. nf. Dint. di Tor. » 

da Tourn. (Pentandria, Diginia) 

. Tf. Dint di Tor. * 
ifolia Salisb. Tf. Caucaso- 

jium L. (Pentandria, Diginia) 

L. Tf. Eur. hor. 
i Gocv. Tf. Pirenei, 
re L. Tf. Dint di Tor. * 

Tribù AMHINEE 
uta L. (Pentandria, Diginia) 
:. Piemonte. * 

m Hoffm. (Pentandria, Diginia) 
L. J . Piemonte- * 
inum Homi. (Pentandria, Diginia) 
ini Hoffm. £ . Sardegna. * 
otis Koch. (Pentandria, Diginia) 
)C. ®. Egitto. * 
irla Hiv, (Pentandria, Diginia) 
8T. Tf. Piemonte, 
on Lio. (Pentandria, Diginia) 
. £. Dint di Tor. 
li Tourn. (Pentandria, Diginia) 
?. Dint. di Tor. 



Genere Aegopodium [,. (Pentandria, Di 
ApRopariium Podagrnria L. Tf. Dint. di Tor. * 
Genere Caram Koch. (Pentandria, Dig: 
iiaram Carvi ti, f, . Alpi di Piemonte. * 

Genere Bnninm Kocu. (Pentandria, Dif 

■unlgm Bulbocastanum L. Tf. Alpi di Piemo: 

Genere Cryptotaenia DC. (Pentandria, I 

crrpMtatBia canadensie DC. Tf. Amer. bor. 

Genere Pimpinella L. (Pentandria, Dig 

pimpinella Anìsum L. <», . Egitto. * 

— magna L. Tf- Dint. di Tor. 

— Saxifraga L. %. Dint. di Tor. * 

Genere Siam Kuch. (Pentandria, Digi 

Siam Sisarum L. Tf. Giappone. * 

— angusti fui inni L. Tf. Dint di Tor. 

— lati foli uni L. Tf. Piemonte. 

Genere Buplenrum Tourn. (Pentandria, 

■npiruram fnitieosum L. $. Sardegna. 

— rotundifolinm L. ®. Piemonte. 

3.* Tribù SESEL1NBE 
Genere Oananthe L. (Pentandria, Dif 

Ocn»ih« Phellandrinm Lim. J. Dint. di To 

— fistulosa L. %. Dint. di Tor. * 

— pimpinelloides L. Tp. Piemonte. 

— crocata L. %. Piemonte. * 

— silaìfoiia Bisb. %. Piemonte. 

Genere Aethusa L. (Pentandria , Digi 
Aetbua Cynapium L. d). Dint. di Tor. * 



tenere Foenlculum Adans. (Pentandria, Diginia) 



t vulgare Gaertn. Tf, Piemonte. * 

— dulce DC. ®. (Patria?). * 

Genere Seseli L. (Pentandria, Diginia) 

■ttu montanum DC. Tf. Piemonte. 
~ varium Thev. Tf. Eur. bor. 

— gracile W. et K. Tf. Ungheria. 

— campestre Bess. Tf. Eur. bor. 

— Hippomarathnvra L. Tf. Piemonte. 

Genere Libanotls Grinta. (Pentandria, Diginia) 

ibuotta Tulgaris DC. Tf. Alpi di Piemonte. 

tenere At.hamantba Koch. (Pentandria, Diginia) 

hanuntha Matthioli Wulp. Tf. Alpi Carinzie. 

Genere Crithmum Tour». (Pentandria, Diginia) 

-iitnuum maritimum L. Tf. Liguria. * 

Genere Ligustlcum Koch. (Pentandria, Diginia) 

iuiiicum alatum Spr. Tf. Caucaso. * 

— ferulaceum All. Tf. Alpi di Piemonte. 

— pyrenaicum Gouv. Tf. Pirenei. 

Genere Silaus Bess. (Pentandria, Diginia) 

Jan* tenuifolius DC. Tf. Ungheria. 
->- pratensis Bess. Tp. Dint. di Tor. 

4.' Tribù ANGELICEE 

Genere I.evisticum Koch. (Pentandria, Diginia; 
cvlMicnn officinale Koch. Tf. Alpi di Piemonte. * 
Genere Selìnum Hoffh. (Pentandria, Diginia) 
ninum carvifolia L. Tf. Dint. di Tor. 



A j noli 

M 
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Genera Angelica Hoffm. ; Pentandria, E 

«nji-Hr» silvestri? L. X. Dint. di Tor. * 

Genere Archangelica Hoffm. (Pentandria 

Arcbaagtiìca decurrens Ledeb. V. Aitai. * 
— oftìcinalis Hoffh., et Koch. X . 

[Li 

5.* Tribù PEUGEDANEE 

Genere Ferula Tourn. (Pentandria, Di 
renna communis L, Tf. Liguria. 
Genere Peucedanum Koch. (Pentandria, 

peucf*»Dnm longifolium W. et K. Tf. lingue 

— Oreoselinum Koch. Tf. Dint di 

— Gervaria Lapby. Tf, Dint. di Toi 

— officinale Koch. Tf. Dint. di To 

— verticillare Koch. Tf. Alpi di Pi 

Genere Imperatoria L. (Pentandria, D 

Imperatoria h ispanica Boiss. Tf. Spagna. 

— Ostrtrthium L. Tf. Alpi di Piem. 

— angaatifolia Bell. Tf. Alpi di Pi 

Genere Anethum Tourn. (Pentandria, 
Aneibwn graveolem L. (%)■ Astrakan * 

Genere Pastinaca Toubn. (Pentandria, 
Pastinaca nativa L. J. Dint. di Tor. * 

Genere Heracleum L. (Pentindria, D 

Sphondylium L. Tf. Dint. di Tor 

elegans S\cq. Tf. Alpi di Piomont 



'•■ih» TORDILINEE 

ium Tomi a. (Pentandria, Diginia; 
im L. ®. Dint. di Tor. 

1 Tribù TAPSIEE 

ia Tourn. (Pentandria, Diginia' 

Tf. Spagna, Portogallo. 

ium Tourn. (Pentandria, Diginia) 

L. Tf. Alpi di Piemonte. 

iim 0. Bauh. ~ip. Alpi di Piemonte, 

im Ch.inth. %. Alpi di Piemonte. 

Tribù DAUGINEE 

icus L. (Pentandria, Diginia) 

5. Dint. di Tor. * 

lis Sph. (Pentandria, Diginia) 

Gmel. ®. Dint. di Tor. 

ribù SGANDICINEE 

ix Gaebtn. (Pentandria, Diginia) 
sneris L. ®. *int. di Tor. 
iena Hoffm. (Pentandria, Diginia) 
um Hoffm. ®. Italia austr. * 
lyllum Homi. (Pentandria, Diginia' 
sutum L. %. Dint. d\ Tor, 

• Tribù SMIRNE!-; 

oium Laiì. (Pentandria, Diginia' 

rum T.. ',. Piemonte. 
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Genere Conlum L. ( Pentandrìa, )Y\y 
cnatum maculatimi L. J . Dint. di l'or. 
II." Tribù CORIAHDREE 
Genere Bifora Hoffm. (Pentandrìa, D 
Rifora teeticulata Spr. ®. flint, di Tur. 
Genere Coriandrum Hotfw. {Pentandrif 
CarianaTum sativum L. ®. Piemonte. * 

XLVI1. Ordine AEALIACE1 

Genere Aralia Don- (Pentandrìa, Peni 
traila edulis Zuoc. Tf. Giappone.- * 

Genere Hedera L. (Pentandrìa, Modi 
iicdcra Ilelix L. j. Dint. di 'l'or. * 

XLV11I. Ordine CORNICE* 

Genere Aucuba Thunb. (Tetrandria, Mi 
Auruba japonica Thunb. 5 Giappone. 

Genere Corrtus L. (Tetrandria, Moni 
Corna» sanguine^ L. .$ . Dint. di Tor. 

XLIX. Ordine AMAMELIDAC 

Genere Hamamelia L. {Tetrandria, 1 

Mainameli* virgin ica L. j. Amer. bor, . Vii 

L. Ordine SAMBUCACEE 
Genere Tlbarnum L. (Pentandrìa, Mo 
Vibnrnuro Lantana L. 3. Dint. di Tor. * 



i Sambucua L. (Pentandria, Triginia) 
racemosa L. $ . Alpi di Piemonte. * 
Ebulus L. ■#. Dint. di Tor. * 

LI. Orbine CAPRIFOLIACEE 

Lonicera Desf. (Pentandria, Monoginia) 
Jpigena L. $ . Alpi di Piemonte, 
cerulea L. 5 . Alpi di Piemonte, 
laprifolium L. $. Dint. di Tor. * 
Cylosteum L. $. Dint. di Tor. * 

rmphoricarpos Dill. (Pentandr., Monogin.) 

arpo» vulgaris MrcHi. j . Amer. bor. , Carolina. 
racemosus Michx. £. Amer. hor, 

syceateria Wall. (Pentandria, MonoginiaJ 

1 formosa Wall. J . Nepal. 

Veigelia Thcnb. (Pentandria, Monoginia) 

osea Thunb. j . Giappone. 

UI. Ordine RUBIACEE 

Vailautia DC. t Tetrahdria, Monoginia; 

;labra L. Tf. Dint. di Tor. 
Iruciata I.. Tf. Dint. di Tor. * 

Cruofanella L. (Tetrandria, Monoginia) 

1 latifolra L. ®. Piemonte, 
slylosa Trin. % Perù, 
angustifolia L. (i). Piemonte. 
glauca Rich. tf. Persia. 

ire Rubia L. (Tetrandria, Monoginia) 

lifolia L. "ìf. Siberia, 
torum L. %. Piemonte. * 
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Genere Asperula [,. (Tetrandria, Mo 

Aipemii taurina L. 1/. Dint. di Tor. 

— odorata L. Tf. Dint. di Tor. 

— longiflora W. et K. Tf. Ungheria 

— tinctoria L. Tf. Italia auslr. * 

— arvensis L. ®. Dint. di Tor. 

— Bcutellaris Vis. Tf, Dalmazia. 

— rivalis Susth. et Sm. Tf. Grecia. 

— cynanchica L. Tf. Dint. di Tor. 
Genere Gallura !.. (Tetrandria, Mot 

Gaiium Mollugo L. Tf. Dint. di Tor. 

— verum !.. Tf. Dint. di Tor. * 

— rubioides L. Tf. Siberia. 

— Aparine L. ®. Dint. di Tor. 

— parìsiense L. ®. Dint. di Tor. 
rubrtim L. Tf. Dint. di Tor. 

— linifolium Un. %. Dint. di Tor. 

Genere Ccphalanthus L. (Tetrandria, 

cepiMUaiiiBi occiden talìs 1,. $ . Amer. bo 

LUI. Oudine VALERIANAC 

Genere P a tritila Juss. ; Tetrandria, M' 

Pairinia intermedia R. et S. Tf. Siberia. 

Genere Valerianella Tourn. (Triandria : 

Yairrlanciia olitoria Mobnch. ®. Dint. di ' 
— echinata DG. ®. Eur. austr. * 

Genere Pedia Moench. (Trìandria, Me 

Fetta Cornucopiae Vahl. ®. Piemonte. 

Genere Centranti»» DG. (Trìandria, 

ber DC. Tf. Piemonte. 



ciana Nsck. (Triandria, Monoginia) 

L. 1f. Pirenei. * 

ucifotia Hill. Tf. Germania. 

ialis L. V- u iot. di Tor. * 



)rdine CAMPANTJLACEE 

nula Alph. Dfi. (Pentandria, Monoginia; 

helium L. If. Dint. di Tor- 
nculoides L. if. Dint. di Tor. 
lerata L. Tf. Dint. di Tor. 
■olia Uh. V- D'ut, di Tor. 

iuin L. $. Piemonte, 
icifolia L. Tf. Dint. di Tor. 
miensis L. Tf. Dint. di Tor. 

inculila L. X . Dint. di Tor. * 

tarla Heist. [Pentandria, Monoginia; 

itlum DO. ®. Dint. di Tor. 

sione L. (Pentandria, Monoginia) 

* L. 5. Dint. di Tor, 

ama Caksalp. (Pentandria, Monoginia) 

nieraofolium L. y. Dint. di Tor. 



Ohdine LOBELIACEE 



bella L. (Pentandria, Monoginia) 

L. (g. Amer. bor. * 
.lis L. V- Amer. bor. 
tica h. 1f. Amer. bor. * 
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IVI. Ordine DIPSACEE 

Genere Dipsacua L. s Tetrandria, Monoj 
dipmcdb Fero* Loisr,. J. Sardegna. 

— silvestris L. $. Dint. di Tor. 

— Fullonum L. 5. Eur. austr. * 
Genere Scabioaa Roem. et Schult. (Tetrandr. 
stabilita Succisa L. lf. Diut. di Tor. 

— Columbaria L. $ . Dint. dì Tor. 

— stellata L. ®. Piemonte. 

— atropurpurea L. 5, Italia austr. 
Genere Cephalarla Schiud. (Tetrandria, Me 
Ccpkaiaria alpina L. y. Piemonte. 

. — transilvanica Schrad. Tf. Dint. di 
Genere Trichera DC. (Tetrandria, Mono ; 
Tricbera arvensia Schmad. %. Dint. di Tor. 

— silvatica Schbad. %. Dint. di Tor. 

LVII. Ordine COMPOSTE 

1.» Tribù VERNONIEE 

Genere Stokesia L'Hérjt. 

(Singenesia, Poligamia Eguale) 

stokeiia cyanea L'Hérit. '"!/. Amer. bor. 

Genere Vernonia Schbeb. 

(Singenesia, Poligamia Eguale) 

¥ernoni« scaberrima Nutt. y. Amer. bor, 

— praealta Less. .et DC. %■ Amer. bor. 

3." Tribù EUPATORIEE 
Genere Eupatarium. L. 
(Singenesia, Poligamia Eguale) 
Ruparorium cannabinum L. %. Dint. di Tor. 
— sessilifolium !.. %. Amer. bor. 



Genere Tuesilago Toc un. 
(Singenesia, Poligamia Superflua) 

■ Farfara L. Tf. Dint. di Tot. * 

Gè uè re Nardosmia Case. 
(Singenesia, Poligamia Superflua) 

i« fragrarla Rchbch. Tf. Piemonte. 

Genere Petasit.es Tourh. 
(Singenesia, Poligamia Superflua) 

albus Gaertn. Tf. Dint. di Tor. * 
vulgaris Gaertn. %. Dint. di. Tor. * 

3.» Tribù ASTEREE 

Genere Baccharis L. 

(Singenesia, Poligamia Superflua) 

• halimifolia foemina L. j. Am. bor. 

— mas. — — 

Genere Belila L. 

(Singenesia, Poligamia Superflua) 

irennis h. Tf- Dint. di Tor. 

Genere Liuosyris DC. 

(Singenesia, Poligamia Eguale) 

i vulgaris DC. Tf. Dint, di Tor. 

Genere Dahlia Gay. 
(Singenesia, Poligamia Superflua) 

rariabilis Dbsf. Tf. Araer. bor. 

Jerckii Leiim. %'■ Amer. bor. 

Genere Myriactis Less. 
i Singenesia, Poligamia Superflua) 

* Gmelini DG. J. Persia. 
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Genere Stenactis Less. 
(Singenesia, Poligamia Superflua) 
annua Nebs. ®. Dint. di Tor- 

Genere Solidago L. 
(Singenesia, Poligamia Superflua) 
Shortii Tohh. et Grby. Tf. Amer. bor. 
gigantea Ait. ''/. Amer. bor. 
mexicana L, Tf. Amer. bor., Messico. 
serotina Ait. Tf. Amer. bor. 
canadenais L. Tf. Amer. bor. ■ 
Riddelii Frank. Tf. Amer. bor. 
altissima L. Tf. Amer. bor. 
Virgaurea L. Tf. Dìnt. di Tor. 
rigida L. Tf. Amer. bor. 

Genere Diplostephium Cabs. 
Singenesia, Poligamia Superflua) 

umbellatum DG. Tf. Amer. bor. 

— amygdalinum C*ss, Tf. Amer. bor 

Genere Oalatelia Cam. 
(Singenesia, Poligamia Superflua) 

falalella dracuncuìoides DO. Tf. Siberia, Cauca 

— punctata DO. Tf. Piemonte. 

— hyssopifolia Kbbs. Tf. Amer. bor. 

Genere Biotta DO 
(Singenesia, Poligamia Superflua) 

■folla commista DC. Tf. Amer. bor. 
— latifolia DC. Tf. Amer. bor. ■ 

Genere F.rigeron L. 

; Singenesia, Poligamia Superflua) 

Erueron speciosum DG. Tf. Amer. bor. (Califor 

— canadense L. ®. Dint. di Tor. 

— acre L. & . Dint. di Tor. 



Genere Boltonla L'Hérit. 
^'Poligamia Superflua] 

i glastifolia L'Hérit. %. Amer. bor. 

Genere Aster Kebs. 
(Singenesia, Poligamia Superflua) 

niser L. Tp. Amar. bor. 

iovi-Belgii L. Tf. Dint. di Tor. 

lichardsonii Spr. lf. Anier. bor. 

■oìitus Kees. %■ Amer. bor. 

lOvae-Angliae roseti! Ait. Tf. Amer, bor. 

ricoides L. ")f. Amer. bor. 

ladula Ait. %. Amar. bor. 

hyrsiflorus Hoffm. Tf. Amer. bor. , Virginia. 

iovae Angliae Ait. %. Amer. bor. 

ibiricua L- Tf. Siberia. 

nutabilis L. %. Amer. bor. 

essarabicus Rernh. Tf. Bessarabia, Podolia. 

ericeus Ve ht. 1f. Amer. bor. 

randìflorus L. 1f. Amer. bor. 

>endulus Ait. %. Amer. bor. 

.mollus L. %. Dint. di Tor. 

angifolius L.\n. ")f. Amer. bor. 

Genere Callìstepfaua Cass. 
(Singenesia, Poligamia Superflua) 

phoB chinensis Xebs. ®. China. 

Genere Inula L. 
(Singenesia, Poligamia Superflua) 

iltcina L. % Dint. di Tor. 
elenium L. y. Piemonte. * 
aillantii Vill. Tf. Piemonte. 
ìapsoides Spr. -Tf. Caucaso. 
inyza DC. "if. Dint. di Tor. 
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a erithroifolia. L. Tp. Italia austr. , Liguria, 
hirta L. Tf. Dint. di Tor. 

Genere Pulicarla DC. 

(Singenesia, Poligamia Superflua; 

vulgaris G^bbtn. if. Dint. di Tor. * 

— dyssenterica Qaektm. (g. Dint. di Tor. * 

Genere Chrysopaia Kutt, 
(Singenesia, Poligamia Superflua) 

chrysopfiis villosa Kiitt. tf. Amer. bor 

Genere Telekia Baomg. 
(Singenesia, Poligamia Superflua) 

Teh*la cordifolia DC. Tf. Bannato, Tauria, Persi, 

4.» Tribù SENECIONIDEE 

Genere Ftarmica Toubn. 
(Singenesia, Poligamia Superflua) 

piarmiea speciosa DG. T£. Siberia. * 

— vulgaris Blackcd. "if. Dint. di Tor. * 

— alpina DC. %. Alpi dì Piemonte. * 

— irapatiens DG. ip. Siberia. 

— macrophylia DC. ^C. Alpi di Piemonte. 

Genere Achillea Nbck. 
, Singenesia, Poligamia Superflua', 

Achillea compieta Willd. "Tf. Ungheria, BannaU 

— asplenifoìia Vent. %. Amer. bor. 

— fiiipendulina Lam. %. Caucaso. 

— Millefolium L. Tf, Dint. di Tor. * 

— ligustica All. 1£. Piemonte, Liguria oct 

— Santolina L. %. Egitto, Persia. * 

— Ageratum L. y. Piemonte. * 

— dentìfera DC. Tf. Alpi di Piemonte. 



■ m 



L. %. Dint. di Tor. 
osa L. 1/. Dint. di Tor. 
Wflld. 1f. Dint. di Tor. 
ta Willd. "$. Ungheria, Tauria. 

sre Pyrethrum Gaehtn. 
nesia, Poligamìa Superflua; 

■nis Moench., L. y. Dint. di Tor. 
leniura Smith, %. Piemonte, 
nbosum Willd. "ìf. Dint. di Tor. 
ophyllum Willd. if . Ungheria, Bannato. 

cetum DG. Tf. (Patria?). * 
ise S»bih. Tf. China, Giappone.. 
vor. nana Hoktul. 

i Leucanthemum Toi'rn. 

nesia, Poligamia Superflua) 

ulgare Lam. "if. Dint. di Tor. 

jenere Santolina L. 

;eneai;i, Poligamia EguWe) 

:osa I'ers. J. Sardegna. * 
acyparissus L. j. Piemonte. * 

e ne re Anthemis DG. 
nesia. Poligamia Superflua' 

ca JflCQ. Tf. Austria, Stiria. 
L. y. Piemonte- * 

jenere Madia Molin. 
nesia, Poligamia Superflua) 



e Madaria DG. 

, Poligamia Superflua) 
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Genere Ma tr le aria L. 

(Singenesia, Poligamia Superflua) 

Matricina Chamomilla L. (I). Dint. di Tor. * 

Genere Actioomeris Nutt. 

(Singenesia, Poligamia Frustranea) 

AeilnomerU tetraptera DC. if. Messico. 

Genere Hellanthus L. 

(Singenesia, Poligamia Frustranea) 

Heiianiiins annuus L. ®. Perù , Messico- # 

— pubescens Vahl. %. Amer. bor. , Pensilvan 
multiflorus L. if. Amer. bor. , Canada. 

— tuberosus L. Tf. Dint. di Tor. * 

— Max imi l[ani Schhad. Tf. Amer. bor. 

Genere Bidone I.. 
(Singenesia, Poligamia Eguale) 

Bidè» tripartita L. ®. Dint. di Tor. 

Genere Echinacea Mobnch. 

Poligamia Frustranea) 



Bcblnacca serotina DC. %. Amer; bor., Luigiana. 

Genere Oboliacaria Cass. 
(Singenesia, Poligamia Frustranea) 

obdUearla pinnata Giss. if- Amer. bor., Carolina. 

Genero Rudbockia Cass. 
(Singenesia, Poligamia Frustranea) 

nudberkia fulgida Ait. %. Amor. bor. , Pensilvonia. 

Genere Tagetes L. 
(Singenesia, Poligamia Superflua) 

Tante» erecta L. ®. Messico. 



Genere Verbasina Less. 
■enesia, Poligamia Superflua) 
rtusa Cass. %, Amer. bor. 

ìenere GaUiardia Foun. 
;enesia, Poligamia Frustranea) 
lolata Michx. Tf. Amer. bor. 

Genere Helenium L. 
genesia. Poligamia Superflua) 
nnale L. Tf. Amer. bor. , Canada. 

Genere Zinnia L. 
[enesia. Poligamia Superflua) 



Genere Silphium L. 
•enesia. Poligamia Necessaria) 

Matum L. Tf. Amer. bor. , Pensilvania. 
tum Betz. Tf. Amer. bor. , Carolina. 

inttainaceum L. Tf. Amer. bor. Luigiana. 

.enere Berlaxidiera DC. 
enesia, Poligamia Necessaria?) 

ana DC. Tf. Messico. 

Genera HeliopsiB Pehs. 
;encsia, Poligamia Superflua] 

; Pbrs. Tf. Amer. bor., Pensilvania. 

Genere Carpesium L. 

genesia, Poligamia Superflua) 

Hium L. Tf. Dint. di Tor. 

Genere Cacalia DC. 
.ìgenesia, Poligamia Eguale) 

L. Tf. Siberia. 
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Genere Emilia Cab». 
(Singenesia, Poligamia Eguale 

Emina sonchifolia DG. ®. Isola S. Morizk 

Genere Tanacetum L. 
(Singenesia, Poligamia Superflu 

Tanacetum volgare L. Tp. Dint. di Tor. * 
— erùpum Hortcl. 1f. (Patria?). 

Genere D or unicum L. 
(Singenesia, Poligamia Superflu 

Doro di f um Fard al ian chea L. Tf. Dint. di ' 

Genere Helichrysum DC. 

(Singenesia, Poligamia Superflu 

HciiebrT»ni Stoechas DG. $. Piemonte. 

Genere Antelunarla R. 8r. 

; Singenesia, Poligamia Superflu 

Anttniuria dioica Gaertn. Tf. Dint. di Tot 

Genere Gnaphalium Don. 

(Singenesia, Poligamia Superflu 

luteoalbum L. £ . Dint. di T< 



Genere Filago Todbn. 
(Singenesia, Poligamia Superflu 

L. ®. Dint. di Tor. 

Genere Artemisia L. 
(Singenesia, Poligamìa Superflu 

campestris L. Tf. Dint. di Tor. 
vulgaris L. %. Dint. di Tor. # 
Abrotanum L. j . Carniolia. *■ 
Dracunculus L. Tp. Mongolia. * 
pontica L. y. Piemonte. # 



Absynthium L. Tf. Alpi di Piemonte. * 
gallica Willd. Tf. Italia, Gallia. * 
gnaphalioides Nutt. "ìf. Amor, bor. 
rupeatris L. "if. Sassonia. 

Genere Senecio Less. 
(Singenesia, Poligamìa superflua) 

)oria L. Tf. Alpi di Piemonte, 
loriaceus Ait. i/. Persia, 
mlgaris L. ®. Dint. di Tor. 
jmbrosus W. et K. Tf. Ungheria. 

S.« Tribù GINAREE 

Genere Calendula Nsìtk. 
I Singenesia, Poligamia Necessaria' 

; officinali» L. ®. (Patria?). * 
arvensis L. ®. Piemonte. * 

Genere Xerauthemum Toubn. 
{Singenesia, Poligamia Superflua ) 

num annuum Jago. ®- Italia. 

cylindraceum Smith. ®. Dint. di Tor. 

Genere Echinops L. 

(Singenesia, Poligamia Segregata) 

sphaerocephalus L. i/. Dint. di Tor. 
Bitro L. If. Alpi di Piemonte. 
bannaticus Rochel. Tf. Dannato, Ungheria, 
persicus Stbv. et Fisch. nf. Persia, Caucaso. 

Genere Lappa Tourm. 

, Singenesia, Poligamia Eguale; 

ajor Gabhtn. J . Dint. di Tor. # 
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Genere Centaurea Lbss. 

(Singenesia, Poligamia Frustranea) 

Cemaur«a Cyanus I.. ®. Dtnt. di Tor, 

— paniculata L. £. Dint. di Tor. 

— delibata Willd. 1/. Persia , Caucasi 
~ solstitialis L. £. Dint. di Tor. 

— montana L %. Dint. di Tor. 

— Scabiosa L. %■ Dint. di Tor. 

— alba Spr. %■ Piemonte. 

— nigrescens Willd. y. Dint di Tor. 

— Calcytrapa L. %,. Dint. dì Tor. 

— orientalis L. ^p. Tauria, Siberia. 
■n- amara L. Tf. Dint. di Tor. 

— melitensis L. (T). Italia austr. 

— collina !.. y. Italia anstr, 

— Crocodylium L. ®. Siria. 

— glastifolia L. %. lberia, Caucaso. 

— Jacea L. % Dint. di Tor. 

— nonchifolia L. tf. Piemonte. 

— aspera L. %. Piemonte. 

— apula L. (ì). Italia austr. 

— axillaris Willd. V- Dint. di Tor. 

Genere Mìcrolonchus Cass. 
(Singenesia, Poligamia Frustranea; 

uicroioncbu» salmanticus DC. J. Italia austr. 



Genere Cjiicua Wai 
(Singenesia, Poligamia r 



ale) 



cnico* benedictus Gaebtn. ®. Piemonte. * 

Genere Kentrophyllum Neck. 
(Singenesia, Poligamia Eguale) 

KcniroBbrUnni lanatum DC. j . Dint. di Tor. 



Genere Carthamuu Tocrn. 

Singenesia, Poligamia Eguale) 

tinctorius L. (ì). Indie orient. * 

Genere Cynara Vaill. 

(Singenesia, Poligamia Eguale) 

Crnara Cardunculus L. lf. Grecia, Sardegna. * 

Genere Serratala DC. 
(Singenesia, Poligamia Eguale? 

Serratala quinquefolia Bieb. Tf. Caucaso. 

— heterophylla Dksp. Tf. Italia. 

— tinctoria L. Tf. Dint. di Tor. * 

— radiata 3ibb. %. Ungheria. 

Genere Rhaponticum DG. 

(Singenesia, Poligamia Eguale) 

■Da pomi cam scarriosum Lam. Tf. Alpi di Piemonte. 
— ■ cynaroides Less- T£. Pirenei. 

Genere Leuzea DC. 
(Singenesia,' Poligamia Frustranea) 

Lmiea conifera DC. V. Alpi di Piemonte. 

Cenere Cardai» Gaeuts. 
( Singenesia, Poligamia Eguale) 

pycnocephalus L. (T). Dint. di Tor. 
nutans L. *. Dint. di Tor. 

Genere Onopordon L. 
(Singenesia, Poligamia, Eguale) 

Acanthium L. £ . Dint. di Tor. 

Genere Silybum Vaill. 

(Singenesia, Poligamia Eguale) 

siiThiim marianum Gaekth. ®. Dint. di Tor. 
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Cenere Cirsi um Tourn. 

(Singenesia, Poligamia Eguale) 

a monspessulanum At.l. If. Alpi di Pieri 
tuberosum All. tf. Alpi di Piemonte. 
Eriophorum Scop. £ ■ Dint. di Tor. 
arvense Scop. J. Dint. di Tor. 
lanceolatum Scop. $. Dint. dì Tor. 
palustre Scop. if. Dint. di Tor. 



«.• Tribù CICOREE 

Genere Tolpis Biv. 
(Singenesia, Poligamia Eguale) 

Tomi» altissima Pers. J . Liguria occid. 

Genere Scolymus Tourn. 
(Singenesia, Poligamia Eguale) 

Munii maculatus L. ®. Italia austr. 
— hìgpanicus L. Tf. Piemonte. 

Genere Achyrophorus Scop. 
(Singenesia, Poligamia Eguale) 

«chjroptioruB pinnatiSdus DO. ', . Dint. di Tori 

— • maculatus Scop. £ . Dint. di Tor. 

Genere H elminti a Juss. 
(Singenesia, Poligamia Eguale) 

ecbioides Gaertn. £. Liguria. 



Genere Hypochaeria DC. 
(Singenesia, Poligamia Eguale) 

iiypochitri-ift radicata L. Tf. Dint. di Tor. 
— glabra L. ®. Dint. di Tor. 



Genere Leontodon Juss. 
(Singenesia, Poligamia Eguale) 
a» bastile L. %. Dint. di Tor. 
hispidum L. Tf- Dint. di Tor. 

Genere T brincia Both. 
(Singenesia, Poligamia Eguale) 
i hirta DC. %. Dint. di Tor. 

Genere Pi cria Jcss. 
(Singenesia, Poligamia Eguale) 
lieracioidea L. J. Dint. di Tor. 

Genere Zacintha Touhh. 
(Singenesia, Poligamia Eguale) 

■ verrucosa Gaertn. (g. Piemonte. 

Genere Rhagadiolus Tourn. 
Singenesia, Poligamìa Eguale) 



Genere Scorzonera DC. 

(Singenesia, Poligamia Eguale; 

«rm bispanica L. %. Spagna. * 

Genere Podospermum DC. 

(Singenesia, Poligamia Eguale) 

temuta calcitrapaefolium DC. %. Dint. di Tor. 

Genere Tragopogon Tourn. 
(Singenesia, Poligamia Eguale) 

itgon pratense L. J. Dint. di Tor. * 

Genere Cichorium L. 

(Singenesia, Poligamia Eguale) 

ma Inthybus L. ,x. Dint. di Tor. * 
Endivia L. J . Indie orrent * - 
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Genere Hleraclum Fhoel, 
(Singenesia, Poligamia. Eguale) 

Hieraciorn Pilosella L. Tf. Dint. di Tor. 

— auricula L. 1/. Dint. dì Tor. 

— muroruni L. Tf. Dinl. di Tor. 

— ailvaticum Smith. 1f. Dint. di Tor 

— sabandum All. %. Dint. di Tor. 

— umbella tnm L. %. Dint. di Tor. 

Genere Taraxacum Hall. 

(Singenesia, Poligamia Eguale) 

Taraxacum Dens-Leonis Dusf. £. Dint. di 1 

Genere Endoptera DG. 

^ Singenesia, Poligamin Eguale) 

Endeatera Dinscoridis DO. <X)- Piemonte. 

Genere Barkhaasia Mobnch. 
(Singenesia, Poligamia Eguale) 

Foetida DC ®. Dint. di Tor. 
setosa DO. 5. Dint. di Tor. 

Genere Crepis Muench. 
(Singenesia, Poligamia Eguale) 

» pulchra L. J. Dint. di Tor. 

Genere Lampsana Tour*. 
^Singeresia, Poligamia Eguale) 

unta communis L. ®. Dint. di Tor. # 

Genere La e tue a Touhn. 
(Singenesia, Poligamia Eguale) 

«a saliva L. @. Indie orient. * 
Scariola L. $. Dint. di Ter. a 
augusuina All. (T). Piemonte, 
viroaa L. ®. Dint. di Tor. # 



Genere Chondrilla I.. 

ingonesia, Poligamia Eguale) 
icea L. lf. Dint. di Tot. 

Genere Sonehus Cass. 
ingenesia, Poligamia Eguale) 
ceus I,. (I). Dint di Tor. 
isis L. 1/. Dint. di Tor. 
5tris L. Tf. PiemoDte. 

II. Orbine AMBROSIACEE 
.mbrosia L. v Monecia, Pentandria) 
da L. d). Amer. bor. 
anthium L. (Honecia, Pentandria) 
inatum Munn. (5). Dint. di Tor. 

ASSE TERZA COBOLLIFLORE 

i. Ordine PRIMULACEE 

rimula L. (Pentandria, Monoginia) 

is Jaw. ÌC. Dint. di Tor. 

ir Jago. %. Alpi di Piemonte. 

amolus L. (Pentandria, Monoginia; 
andt l. % Dint. di Tor. . 
iimachia L. (Pentandria, Monoginia) 

irticillata Bieb. If. Caucaso. 
ilgaris L. %. Dint. di Tor. 
immularia L. Tf. Dint. di Tor. * 
melata .Ugo. "$■ Piemonte. 

□jallis Toubh. (Pentandria, Monoginia) 

nsia L. ®. Dint. di Tor. 
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LX Ordine CONVOLVOLACEE 

Genere Convolvulua L. (l'eri land ria, Moti 
(...iivoi v ni u. arvensis L. ty. DinL di Tor. * 

- Sepium L. Tf. Dint. di Tor. 

- tricolor L. ®. Sicilia. 

- pubescens Lindi.. V. China. 

Genere Ipomoea L. (Pentandria, Monog: 
pan durata Mey. %. Amer. bor. , Virg 
Pharbitis Chois. (Pentandria, Mon 



hispida Chois. ®. Amer. austr. 
hederacea Chois. ®. Amer. bor. 



LXI. Ordine SESAMACEE 



Genere Sesamum L. (Didir 
Seuwom orientale L. Ci). Indie 



imia, Angìosp 
orient. * 



LXII. Ordine BIGNOMACEE 

Genere Te coma Jnss. (Didinamia. Angiosj 

facon» radicarla Juss. *,. Amer. bor., Virgin 

LXIII. Ordine tìENZIANACEE 

Genere Menyantbes Tourn. (Pentandria, Me 
Mrny.Diht» trifoliolata L 1/. DinL di Tor. * 
Genere Erythraea Rich. ( Pentandria, Mon 
Sryihra*B Getitaiirium Pers. ®. Dint. di Tor. 

LXIV. Ordine IDROFILLACEE 

(tenere Phaoelia Juss. (Pentandria, Mono 
p inceli» bipinnatifirta Michx. ®. Amer. bor. 
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LXV. Ordine POLEMONIACEE 
Genere Collomia Nutt. (Pentandrìa, Monoginia) 
GoUomib linearli li un. ®. Amer. bor. 

Genere Gilia H. et Pav. (Pentandrìa, Monoginia) 
sili» capitata Dougl. ®. Amer. bor. 

Genera Phlox L. (Pentandrìa, Monogama) 

Pbinx Drum«iondii Hook. 5. Amer. bor. 

— acuminata Pubsh. Tf. Amer. bor. 

— panìculata L. T£. Amer. bor. 

— suaveolens Air. %. Amer. bor. 

MVI. Orbine OLEACEE 
Genere Chionanthus L. (Diandri;), Monoginia: 



• virginica L. J. Amer. bor., Virginia. 
Genere Ligustrum Tourn. ; Diari dna, Monoginia) 
.ituMram volgare L. J. Dint. di Tor. * 

Genere Syringa L. (Diandria, Monoginia) 
>TrtBia vulgaris L. $. Persia. 

— persica L. J. Persia. 

— Emodi Wall. j. Monte Emodi. 

Genere Forsythia Vahl. (Diandria, Monoginia) 
'onythia suspensa Vahi.. j. China, Giappone. 

LXVII. Ordine GELSOMNACEE 

Genere Jasminum Tourn. (Diandria, Monoginia) 

• «in munì nudiflorum Likll. £. China. 

— oIDcinale L. j . Caucaso , China. * 

— fruticans L. £. Liguria. 
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LXVIII. Ordine ASCLEPIADAI 
Genere Ascleplas L. (Pentandria, Di 

Attiepla* Cornuti Decaisn. %. Amer. bor. 

— incarnata L. 1f. Amer. bor. (Xcm 

— phytolaccoides Pursh. Tp . Amer. bor 

Genera Cynanchum L. (Pentandria, 
GnucÉOD fuaeatum Link. Tf. Portogallo. 

— Vincetoxicum Pers Tf. Dint di 

— Defilippi Dbi.pontb. V. China. 

LXIX. Ordine APOCINACE] 
Genere Apocynum Toubn. (Pentandria, 

Apocynum androsaemifoliumL.'y.Am. bor. ìt 

— venetum L. 1f. China. 

Genere ^AmBonia Walt. (Pentandria, M 

Arnioni* latifolia Michx. Tf. Amer. bor. (C 

Genere Vinca L. (Pentandria, Mona 

«ne» minor L. 'ìf. DinL di Tor. * 
— major L. Tf. Dint. di Tor. * 

LXX. Ordine BORRAGINAC] 
Genere Tournefortia L. (Pentandria, Si 

ToBmef»rii«heliotropÌoidesHooK.'y.Am.a.(l 
Genere Holiotropium Tourn. (Pentandria, 
Hpiioiropiuiii europaoum L. ®. Dint. di Ti 
Genere Cynoglossum Tourn. (Pentandria, 
CrDotfouum pictum Ait. J. Dint. di Tor. 

— officinale h. t> ■ Dint. di Tor. 
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re Asperogo Tourn. (Pentandria, Monoginia; 

"io procurobens L. ® Dint di Tor, 

e Echinospormam Swarto. (Pentandr., Monog.) 

•«pennuta Lappula Leh. ? . Dint. di Tor. 

e Lithospennum Tourn. (Pentandr., Monogin.) 

permani purpureo-coeruleum L. Tf. Dint. di Tor. 

officinale L. Tf, Dint- di Tor. * 
- anense L. (£). Dint. di Tor. 

mere Lycopsis r,. (Pentandria, Monoginia) 

il» arvensis L. <£). Dint. di Tor. 

re Cerinthe Todbn. (Pentandria, Monoginia; 

be minor L. ?,. Dint. di Tor. 

*re Borrago Tourn. (Pentandria, Monoginia) 

io orienlalis L. Tf. Persi.i. 

officinalis L. ®. Dint. di Tor. 

inere Anchusa L. (Pentandria, Monoginia}' 

•■ italica Hetz. lf. Dint. di Tor. 
oilicinalis L. J. Dint. di Tor. * 
sempervirens L. Tf. Caucaso. 

e Symphytiim Todrn. (Pentandria, Monoginia) 

ifiao* officinale !.. %. Dint. di Tor. * 
tuberosum L. Tf. Dint. di Tor. * 
echinatum Lbheb. Tf. Persia. 

e Polmonaria Touhm. (Pentandria, Monoginia) 

«•ria officinalis L. Tf. Dint. di Tor. * 

era Nonnea Meoik. (Pentamjgia, Monoginia] 

■ rosea Fib. et Mby. ®. Tauri». 
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LXXI. Ordine SOLANACEE 
Genere Mandragora Tourn. (Pentandria, Mi 

Ha r> ii i-agora offici narum Bertol. Tf. Sardegna 

— vernalis Bertol. Tf. Piemonte. * 

Genere Hyosciamus Tourn. (Pentandrìa, Mi 

HTMEiamai orien talis Bjeb. Tf. Tauria, Cam 

— nìger L. J. Dint. di Tor. * 
albus L. Tf. Piemonte. * 

Genere Nicotiana Tourn. (Peotandria, Mo 

Ninnila* Tabacum L. ®- Amor, austr. * 

Genere Atropa L. (Pentandrìa, Monog 
UroM Belladonna L. Tf. Alpi di Piemonte. > 

Genere Lycium L. (Pentandrìa, Monog 
Lycliiiu europaeum L. fi ■ Piemonte 

Genere Datura L. (Pentandria, Monog 

natura Stramonium L. ®. Anier. bor. * 
— Metel L. ®. Ind. or. * 

Genere Ly copersi cum Tourn. (Pentandria, M 
LrcopenlcBB esculentum Mill. ®. Amer. au 
.Genere Solarium Tourk. -(Pentandrìa, Mo: 
sol. ou eii Dulcamara L. 3 Dint. di Tor. * 

— nigrum L, ®. Dint di Tor. * 

— Melongena L. ®. Ind. or. * 

— tuberosum L. Tf. Amer. bor. * 
Genere Physalis Don. (Pentandria, Mon 

PbT*aiU Alkekengi L. %. Dint. di Tor. * 
{tenere Nfcandra Adans. (Pentandria, Mo 
Meandri physaloides Gàertm. ®. Àmer. bor. 
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re Salpicbroma Miehs. (Pentandria, Monoginia) 
dirama rhomboideum MiBRS. Tf. Amar. austr. 
are Capsicum Touhn. (Pentandria, Monoginia) 
Cam annuum L. ®. Ind. or. * 

LXX1I. Ordine SCftOFULARIACEE 

1.' Tribù VERBASCEE 
aere Verbascum L. (Pentandria, Monoginia) 

■mudi Blattaria L. £. Dint. di Tor. « 

- phlomoides L. J. Dint. di Tor. * 
Thapsus L. $. Dinl. di Tor. * 

- floccosLim W. et K. J. Piemonte. 

8." Tribù ANTIRRINEE 
;ca Antirrhinum L. (Didinamia, Angiosperma) 

minima majus L. Tf. Dint. di Tor. 

- Oroniium L. (Jj, Dint. di Tor. 

nere Linaria Juss. (Didinamia, Angiosperma) 

•ia Cymbalaria Mill. Tf. Dint. di Tor, 
vulgaris Mill. T£. Dint. di Tor. 
striata DG. "ìf. Dint. di Tor. * 
minor Desp. ®. Dint. di Tor. 

3.» Tribù CHELOHEE 

tere Scrofularia L. (Didinamia, Angiosperma) 

Maria aquatica L. 'ìf. Dint. di Tor. * 

- nodosa L. Tf. Dint. di Tor. * 

- canina L. ®. Piemonte. 

enere Chetane L. (Didinamia, Angiosperma) 
»oe glabra L. tf. Amor. bor. 
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lieuerePentaBtemonLHEn.;Didinamia,Angi 
Pcnuitemon barbatimi Nutt. Tf, Messico. 

— campanulatum Willd. Tf, Messic 

— coaruleum Ndtt. Tf. Amer. bor.(! 
pubescena Solabd. Tf. Amer. boi 

— Digilalis Kctt. Tf. Amer. bor. (' 

4.» Tribù GRAZIOLEE 
Genere Dodartia L. (Didìnamia, Angioa] 
DaOrtia orientalis F. et Mev. Tf. Caucaso, A 
GeDere Oratiola L. fDiandria, Monogi 
«rmtloiB officinali» L. Tf. DinL di Tor. * 

5." Tribù BUDDLEJE 
Genere Bnddl«|a [,. (Tetrandria, Mono| 
8n<i*ifj. lindlejana Fortun, j. China. 
fi.' Tribù DIGITALEE 
ijenere Digit alia L. (Didinamia, Angiost 
Dicìinii* purpurea L. Tf. Europ. occid. * 

— Tbapsi L. Tf. Italia auatr. * 

— grandiflora All. Tf. Dint. di Tor. 

— parviflora Jacq. Tf. Dint. di Tor. 

7.» Tribù VERONICHE 
Genere Veronica L. (Diandria, Monogi 

Veronica longifblia L. Tf. Europ. aiistr. 

— ofDcinalis L. f. Dint. di Tor. * 

— caucasica Drbbst. Tf. Caucaso. 

— ogreslis L. ®. Dint. di Tor. 



r. Tf. Dint. di Tor. 
ilia L. Tf. D'Dt. di Tor. 
n L. Tf. Dint. di Tor. 
iga L. J. Dint. di Tor. * 

Irys ì„ Tf. Dint. di Tor. 

ta Pall. Tf. Siberia. 

L. T/. Piemonte. 

L 1/. Siberia. 

iL ^ Dint. di Tor. * 

[. Ornila LABBIATE 

.' Tribù OCIMEE 

ila Tourn. (Didìnamia, Gimnosperma) 

!. .5. Alpi di Piemonte. * 
. L. i- Piemonte. « 

Tribù SATUREJEE 

1 Opfk. (Didìnamia, Gimnoaperma* 

:nth. Tf. Enrop. austr. # 

ìa L. (Didinamia, Gimnosperma) 

ia L. Tf. Dint. di Tor. * 
,. Tf. Dint dì Tor. * 

L. Tf. Dint. di Tor. * 
. Tf. Inghilterra. * 
. Tf. Dint. di Tor. * 
.. Tf. Dint. di Tor. * 

us Todrn. (Diandria, Monoginia) 

; L. Tf. Dint. di Tor. 
s L. Tf. Dint di Tor. # 
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Genere Thymns L. (Didinamìa, Girane 
Thymu. yulgaris L. J . Piemonte. * 

— Serpyllum L. 1£. Dint. dì Tor. * 
Genere Origanum Totms. (Didinamia, Gin 
urìRannm vulgare L. %. Dint. di Tot. * 

Genere Satureia L: (Didinamia, Gimm 

satureia hortensis L. ®. Dint di Tor. * 

— '■ montana L. Tf-, Alpi di Piemonte. 

Genere Micromerla Benth. (Didinamia, Gin 
Hleromeiia juliana Benth. Tf. Piemonte. * 
Genere Majorana Mobnch. (Didinamia, Gin 
Majorana hortensis Moench. J. Afric. bor. 
Genere Melissa Todbn. (Didinamia, Gimi 

Melina pirenaica J*cq. ")f- Pirenei. 

— officinali» L. Tp. Dint. di Tor. * 

Genere Hyssopus Benth. (Didinamia, Gin 
HyiMpt» officinalis !.. %'. Alpi di Piemonte 
Genere Calamài tha Benth. (Didinamia,Gin 

Calaminta* Kepeta Link. l/. Dint. di Tor. * 

— Clinopodium Mows. tf. Dint. di 

— officinalis Moench. "}f. Piemonte 

3/ Tribù MONARDEE 

Genere Monarda Beimi. (Diandria, Ho 

i aristala Nutt. ~\f. Amer. bor. * 



Genera Salvia L- (Diandri», Monokini») 
vu sii ves tris L. % Piemonte. 

- Aethiopis L. ?.. Piemonte. 

- verticillata L. Tf. Dint. di Toc, 

- glutinosa L. Tf. Dint di Tor. 
Verbenaca L. Tf. Piemonte. 

- pratensi» L. Tf. Dint. di Tor. * 

- Sclarea L. 5. Dint. di Tor. * 

offici n alia L. è- Piemonte. - j 

grandiflora Eluot. $. Tauria. * . , 

4.» Tribù NEPETEE 
nere Lophantfaos BENTH.(Didinam.,GimnoBperma) 
ihanthu* ECrofulariaefolius Bemij. Tf. Amer. bor. * 
jnero Nepeta Bgnth. (Didinamia, Gimnosperma) 

«la Glechoma Benth. Tf. Dint. di Tor. * 

- Cataria L. Tf. Dint di Ter. « 

- nuda L. Tf. Dint. di Tor. 

ìere Dracocephalum L. (Didinamia, Gimnosperma) 
«•cepBiiuia Muldavica L. <T). Siberia , Volinia. * 
ìere Physoategia Bekth. (Didinam., Gimnosperma) 
■•■Uii* virginica Benth. Tf. Amer. bor. 

5.» Tribù STACIIIDEE 
ìere Brunella Touhh. (Didinamia, Gimnosperma) 

orila \nlgaris L. Tf. Dint. di Tor. 

- grandiflora Mobnch. Tf. Dint.- di Tor. 

more Scutellaria L. (Didinamia, Gimnosperma) 

tenaria galericnlata L. Tf. Dint. di Tor. 
— albida L. Tf. Monte Libano. 
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Sc«t«ilM»«i lateriflora L. y. Amen- bor. 

— - alpina L. y. Alpi di Piemonte. 

~ Colunrmae A.ll. lf. Alpi di Piemonte. 

Genere Melittis L. (Didinamia, Gimuosperma ) 
Mtmtis melissophyllum L. Tf. Dint. di Tor. 

Genere Sideritis L. (Didinamia, Gimnosperma) 

Sideriti! scordioides L. ty. Piemonte. 

— romana L. £. Piemonte. 

Genere Marrubium Benth. (Didinamia 4 , Gimnosperma) 

Marrnbiaii* vulgare L*, £.. Dint. di Tor. * 

— peregrinimi L. f ìf. Europ. orient. 

— sericeum Boiss. *#. Spagna. 

Genere Betonica Tourn. (Didinamia; Gimnosperma) 

Betonica hirsuta L. y. Alpi di Premorte. 

— officinalis L. y.' Dint. di Tor. .* 

— grandiflora Willd. r ìf. Siberia*. 

— orientalis L. r if. Caucaso. 

Genere Stachys L. (Didinamia, Gimnosperma) 

stachys sylvatica L. %. Dint. di Tor. 

— recta L. r lf. Dint. di Tor. 

— germanica L. y. Din*, di Tor, 

— lanata Jacq. r lf. Caucaso. 

— annua L. ®. Dint. di Tor. 

— se tiferà Mey. T/:. Caucaso. 

Genere Leonurus L. (Didinamia, Gimnosperma) 

* ■ ■ 

Leonora» Cardiaca L. r ìf. Dint. di Tor. * 

Genere Galeopsis L. (Didinamia, Gimnosperma) 
Gaieopei» Tetrabit L, ®. Dint. di Tor,, 

Genere Galeobdolon Benth. (Didinam., Gimnosperma) 
Gaieobdoioa luteum Smith. %. Dint. di Tor. 
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Genere Lamium L. (Didjqamja, Gimnosperma) 

Laotiani album L. lf. DinL di Ter. 

— maculatimi L. y. Dint. di Tor. 

— purpureum L. ®. Dint. di Tor. 

Genere Ballota Benth. (Didinamia, Gimnosperma) 

Balata nigra L. Op. Dint. di Tor, * 

— h ispanica Benth. %. Spagna. 

Genere Phlomis Ba. (Didinamia, Gimnosperma) 

Ptaiomis Herba venti L. %. Italia austr. (Sicilia). 

— alpina Pallas. r if. Caucaso. 

— tuberosa L. %. Austria, Ungheria. 

Genere Eremostachys Bung. (Didin., Gimnosperma) 
EremotUcby* laciniata Buno. %. Caucaso. 

6.* Tribù AJUGOIDEE 

Genere Ajuga L. (Didinamia, Gimnosperma) 

Alata reptans L. y. Dint. di Tor. 

— genevensis L. %. Dint. di Tor, 

Genere Teucrium L. (Didinamia, Gimnosperma) 

Tencriam Scordium L. Tp. Dint. di Tor. * 

— Chamaedrys L. y. Dint. di Tor. * 

— Scorodonia L. %. Dint. di Tor. * 

— hyrcanum L. %. Caucaso. 

— Botrys L. ®. Dint. di Tor. * 



LXXIV. Ordine VERBENÀCEE 



Genere Vitex L. (Didinamia, Gimnosperma) 

8 vitex incisa Lamk. £. Mongolia, China. * 

9 — Agnus-castus L. $• Liguria occid. * 
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Baiati Acetósa L. (3). Sicilia. * 

— salicifolius Weinm. y. Amer. bor. 

— sanguinei^ L. y. Elvezia. 

— Acetosella L. £. Èint. di Tor. * 

Genere Brunnichia Banks. ^Ottandria, Triginia) 
Bronnichia cirrhosa Gàertn. y. Amer. bor. 

LXXX. Ordine FITOLÀCCÀCEE 

Gènere Phytolacca Tourn. (Decandria, Decaginia) 
Plijioiacea decandra L. y. Amer. bor. * 

LXXXI. Ordine AMARANTACEE 

Genere Euxolus Raf. (Monecia, Pentandria) 
Baxoins deflexus Rap. ®. Dint. di Tor. 

Genere Amarantus Kunt. (Monecia, Pentandria) 

Amaranto» retroflexus L. ®. Dint. di Tor. 
— albus L. ®. Dint. di Tor. 

LXXXII. Ordine NICTAGINACEE 

Genere Oxybaphus Vahl. •( Triandria , Monoginia) 
Oiybaphu» glabrifolius Vahl. Tf. Amer. bor. 

Genere Mirabilis L. (Pentandria, Monoginia) 
Mirabilia Jalapa L. %. Perù. * 

LXXXIU. Ordine SALSOLACEE 

Genere Blitum Tourn. (Monandria, Diginia) 
Biitfim Bonus-Henricus Mey. if. Alpi di Piemonte. 

> 

Genere Chenopodium Moq. (Pentandria, Diginra) 

Gbcnopodinni Botrys L. ®. Dint. di Tor. * 
— ambrosioidea L. £. Sardegna. * 



71 

re Spinaci» Todrn. (Dioecia, Pentandria) 

i oleracea L. ®. Orienta- * ' " 

re Atriplex Gabrto. (Pentandria, Diginia) 

hortenais L. (Q. Tartaria. * 

nere Beta Touhh. (Pentandria, Xliguua) . 

rigarla L. 5. Piemonte. * 
gina W. et K. "ìf. Ungheria. * 

ere Salsola Gaerts. (Pentandria, Diginia) 

Tragus L. ®. Liguria occid. # 

mere Kochìa Mog. (Pentandria, Diginia) " 

scoparia Schbad. (§■ Piemonte, 
prostrata Schrad. J. Piemonte. " '" "* 

XXIV. Ordine ABISTOLOCHIACEE 

Arlfltolochia Tona». ( fi mandria, Esandria) 

chi» Sipho L. $. Amer. bor. 

Clematitìs L. y. Dint. di Tor. V 

Asarum A. Gray. ( Dodecandria , Monoginia) 

europaeurn L. y. Dint. di Tor. * 1 

canadense L. i/- Amer. bor. # ! 

LXXXV. Ordine TIMELÈAÓEE ; 

nere Daphne L. (Ottandrta, Monoginia) 
Mezereum L. 5. Dint. di Tor. * : 

LXXXVI. Ordine ELEAGNACEE 

:re Elaeagnus L. (Tetrandria, Monoginia) \ 

m ferruginea A. Richard. 5. Giava. " ! 
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Genere Hippophao L. (Dioecta, Tetrandria; 
ppoyhae rhamooides L. $ . Din t. di Tor. 



LXXXVII. Ordine ETJFORBUCEE 

Genere Euphorbia L. (Dodecandria, Triginia) 
Bu^erbì* palustri» L. y. Dint di Tor. * 

— platypnylla L. £. Dint di Tor. * 

— porporata Smith. Tf. Dint. di Tor. 
Cyparìssias L. Tf. Dint. di Tor. * 

— sorrata L. Tf. Piemonte. « 

— Lathyris L. (T). Piemonte. * 

Genere Ricinus Touhn. (Monecia, MonadelBa) 
ftkipt» africanus L. ®- Africa bor. # 

Genere Crozophoru Keck. (Monecia, Pentandria) 
ci-maaii»™ tinctoria A. Juss. ©. Liguria occid. * 
Genere Mercuriali» Tuuku. (Monecia, Eoneandria) 

MercarlaUi annua L. @. Dint. di Tor. * 

— perennis L. Tf. Dint. di Tor. * 

Genere Buxua Tooait. [Monecia, Tetrandria; 
Xniiu sempervirens L. $ . Piemonte. * 

LXXXV11I. Ordine CORIABIACEE 

Genere Coriaria Kiss. (Monecia, Decandria) 
Coriaria myrtifolia L. J. Piemonte. * 

LXXX1X. Ordine UETICACEE 
Genere Urtica Tochn. (Monecia, Tetrandria) 
unita dioiea h. %. Dànt. di Tor. * 
rea L. %. Imi. or. * 
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Genere Humulus L. (Dioecia,.Pentandria) 
Human» Lupuhis L. % Dint. di Tor. * 

Genere Cannabis Tourn. (Dioecia, Pcntandria) 
Cannabis sativa L. ®. Ind. or. * 
Genere Parietaria Tourn. (Telrandria> Monoginia) 
Paritaria officinali» L. lf. Dint. di Tor. * 

LXXXX. Ordine SALICÀCEE 

Genere Saliz Tourn. (Dioecia, Diandria) 
*uu vitellina L. £. Dint. di Tor. * 

LXXXXI. Ordine PINACEE 

Genere Junlperus L. (Dioecia, Monadelfia) 
lunìntru» Sabina L. $ . Alpi di Piemonte. * 

LXXXX1I. Ordine PIPERACEE 

Genere Saururus L. (Ettandria, Tetraginia) 
Sauranif cernimi" L. y. Amer. bor. 

Genere Houttuynia Thunb. (Triandria, Triginia) 
ila cordata Thunb. y. Giappone. 



GLASSE SECONDA 

M0N0C0T1LED0NEE FANEROGAME 



LXXXXIIL Orwnr ASPrDISTKACEE 

Genere Rohclea Bora. (Esandria, Monogini*) 
«•Me* japonica Roth. Tf. Giappone. 
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LXXXXiV. Ordine ABACEE 

Genere Aram L. (Monecia, Poliandria) 
Arem maculatimi L. Tf. Dint. di Tor. * 

— triphyllum L. y. Anier. bor. . .-. ■ ■ 

— italicum L. %. Dint. di Tor •■ 

— Dracunculus L. !/■ Eur. austr. 

Genere Acorus L. (Esandria, Monogima) 

Acoro* Galamus, L. y. Piemonte; * ' : 
— gramineus Ait. %. China. * 

JAXXXV. Ormke ALISMACEK- 
Genere Alluna Pursh. (Esandria, Poliginia) 

Mima Planlago L. if. Dint. di Tor. * 

LXXXXU Obduìì 0ECH1DACEE-. . 

^Genero Occhia L. (Ginandria, Monandria) 
Orchi» Morio L. y. Dint. di Tor. * 

LXXXXVII. Ordine BUTOMAOEE 

Gènero Butomus TOukn. (Ehneandria, Esàginia 
Biiotnaa umbella tua h. Tf. Dirrt. di Tor.: ,.-i'i5 ■ 

LXXXXVW. Ordine IEIDACEE 

Genere Grocus -Tocìrn. (Triàndria, Monoginia) 
Cromi sativus !.. %. Asia. minoro. « , , 
*•'*—- vernus'L. 1f. Dint: di Tor. " '" '" \ 

Genere Gladlolns Toubh. (Triàndria, Monoginia 
emioni* commtmis li. y. Dint'. di tor. 

- Genere Moraca L. (Triàndria, Monoginia) 
Morata Candelleana Spb. 1Ci-0ap& di Buòna Sperar 
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Genere Iris L\ (Triandrìa, Monoginia) 

irà pumila L. y. Germania. 

— orientalis Thunb. %. Giappone. 

— foetidissima L. ^. Dint. di Tor. * 

— guldenstaedtiana Bieb. 1f. Siberia. 

— marìtima Mill. y. Europ. austr. 

— gramiiiea L. V* Dint. oi Tor - 

— tuberosa L. If. Italia austr. . 

— Hookeri Penny. y. Àmer. bor. 

— sordida Retz. y. (Patria?). 

— Pseudoacorus L. y. Dint. di Tor. * 

— germanica L. V- Dint. di Tor. * 

— pallida Lam. y. Dint. di Tor. 

— sibirica L. y. Dint. di Tor. 

— dichotoma L. fil. % . Datrria. 

— Xiphium L. %. Europ. austr. 

— variegata L. y. Austria. 

— notha Bieb. Tf. Caucaso. 

— subbiflorà Bhot. y. Portogallo. 

• LXXXXIX. Ordine AMARILLIDACEE 

Genere Galanthus L. (Esandria, Monoginia) 
Gaiantno» nivalis L. y. Piemonte. 
Genere Sternbergia Ker. (Esandria, Monoginia) 

sternfcergta lutea Ker. % 

Genere Narcissus L. (Esandria, Monoginia) 
Kartista» Pseudonarcisius L. V- Di nt di Tor ' 

C. Ordine AS^ARAGACEE 

Genere Smilax Tour». (Esandria, Monoginia). 
Smiiax mauritanica Desp. $. Africa bor. * 
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Genere Smiloolna Dbsf. (Esandria, Monoginia) 
Satitciaa racemosa Dbsf. f. Amer. bor. 

Genere Uvulari» L. (Esandria, Monoginia) 
untarla grandiflora Smith. ">/. Amer. bor. 

Genere Convallaria Dbsf, (Esandria, Monoginia) 
conni la ri» majalis L. Tf. Dint. di -Tor. * 

— Polygonatum L. TP. Dint. di Tor.* 

— multiflora L. #. Dint di Tor. 

Genere Ophiopogon Ait. (Esandria, Monoginia) 

Omlopofon Spicatus Keb. Tf. Giappone. 

— Jaburan Lodo, f, Giappone. 

Genere Asparagua L. (Esandria, Monoginia) 

A.o»r»gn« officinalis L. %. Dint. di Tor. * 

— vertici llatua L. %. Tauria. * 

Genere Ruscus Tour». (MonadelHa, Triandria) 

idMi aculeatus L. J . Dint. di Tor. * 
— racemosus L. 1f. Oriente. * 

CI. Ordine DIOSCOEEACEE 

Genere Diosoorea Plum. (Esandria, Triginia) 
Diancor» bulbifera L. %. Ind. or. * 

— villosa L. %. Amer. bor. 

Genera Tamus L. (Dioecia, Esandria) 
Timi communi* L. 1/. Dint. di Tor. * 

CU. Obdinr GIGLIACEE 
Genere Fritillaria L. (Esandria, Monoginia) 
Fritillaria imperiali s L. %. Persia.' 

— persica L. y. Persia. 



Genere Tulipa Torniti. { Esortarla, Monoginiu) 

iM gesneriatia L tf. Asia minare. 
- siWestris L. lf. Dint. di Tor. 



- Oculis soliB L. ¥■ Di»t- di Tor. l 

- clusiana Vbnt. % Dint. di Tor. 

Genere Lllium L. (Esandria, Monoginia) 

iam candidimi L. 1f. Oriente. * 

- Marlagon L. "$: Dint. di Tor. 

- croceum Chais JTf . Dint. di Tor. 

- longinomm Thunb. Tf~ China, Giappone. 

iene re Erjrthronium L. (Esandria, Monoginia) 
i Dens-canis !.. % Dint. di Tor. 
e Anthericum L. (Esandria, Monoginia; 
i Lilingo L. y. Dint. di Tor. 
Genere Asphodelus L. (Esandria, Monoginiaj 

puodcloi taurìcus P^ll. Tf. Tauria. 

- albus L. y. Dint. di Tor. * 

nere Ornithogalum Link. (Esandria, Monoginia 
Dithaiaimu umbellatuin L. 1/. Dint. di Tor. 

— pyrenaicum L. l/. Dint. di Tor. 

— narbonense L. "ìf. Dint. di Tor. 

— excapum Ten. "tf.. Italia austr. 

Genere Óagea S.n.isu. (Esandria, Monoginia) 
■«• lutea Scholu. %. Dint. di Tor. 

Genere Scilla L. (Esandria, Monoginia) 
in» hyacinthoi.des L. 1f. Italia austr. 

- autùmnalis L. i/. Italia austr. 

- bifolia L. V- Dint di Tor. 
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Genere Allimn L. ; Esamina, Monòginia) 

uh Moly L. Tf. Europ. austr. 

Sphaerocephalum L. 1/. Dint. di Tor. 

vìncalo L. if. Dint. di Tor. 

sa ti vuoi L. lf. Europ. austr. *■ 

triquetrum L. V-. Italia auatr. 

descendens L. Tf. Dint. di Tor. 
■ Ophioscorodon Don. f- Europ. austr. 

vernale Tiheo Tf. Sicilia. 
. ursi nura L. Tf. Dint. di Tor. * 

roseum L. Tf. Europ. austr. 
Scbaenoprasum L. 1/. Alpi di Piemonte. 
Arapeloprasiim L. "V- Italia austr. 
angulosum L. "ip. Dint. di Tor. 
albidum Fisch. Tf. Caucaso. 
Cepa L. J. (Patria?) 
odorum L. ">p. Siberia, 
fistulosum L. Tf. Siberia. # 
magicum L. Tf, Europ. austr. 
Porrmi) L. %. Europ. austr. * 
A scaloni cum L. Tf. Asia minore. * 
subbirsutum L. T. Italia austr. 



Genere Mascari Toukn. : 



mdria, Monòginia 

«metri eomosum Mill. Tf. Dint. di Tor. 

— musebatum Debf. 1f. Asia minoro. 

— botryoides Miti., ">£■ Dint. di Tor. 

— racemósum Willd. Tf. Dint. di Tor. 

Genere Hyacinthus L. (Esandiia, Monòginia 
Hj.rinibu» orientali? L. %'. Italia austr. 

Genere Fùnkia Spr. (Esamina, Monòginia) 

FaiiUt Sieboldiana Lodo. Tf. Giappone. 

— subcordata Spr, %. Giappone. 



Funkii ovata Sta. y- Giappone. 

— albomarginata Hook. ">f. Giappone. 
•— lancifolia Si*r. ¥• Giappone- 
Genere Hemerocallis L, (Esandria, Monoginia) 

uenurociNis fulva L. Tf. China. 

- flava L. Tf. Dint. di Tor. 

— ' gramìnea Andr. Tf. China. "" 

Genere Stmseviella Rcmbch. (Esandria, Monoginia) 
Sanse* iella carnea Rghbch. y. China. 

CHI. Ordine COLCHICACEE 

Genere Veratrum Tourn. (Esandria, Triginia! 
Vcraimm nigrum L. y. Apennini. * 

Genere Co}cbÌcum Tonai». (Esandria, Triginia) 
Coiehicum autumnaie L. ^. Dint. di Tor. * 

Genere Paris L. (Ottandria, Triginia) 
Pari» quadriglia L. Tf. Dint. dì Tor. * 

Genere Zygadenus L- (Esandria, Triginia) 
zr*aa>nai bracleatus Scboi.tz. Tf. Amer. bor. 

CIV. Ordine COMMELINACEE , 
Genere Tradescantia L. (Esandria, Monoginia) 

Traa>ic»ii* virginica I.. V- Amen bor. 

— pilosa Lbhm. 1f. Amer. bor. 
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CV. Oiidine GIUNCACEE 

Genere Luzula DC. (Esamina, Monogìnia) 
Lumi albìda Desv. Tf. Dint. di Tot. 

— maxima Wjlld. % Dint. di Tor. 

— DÌvea Desv. y. Dint. di Tor. 

Genere J (incus DG. (Esandria, Monogìnia) 

i™«» alpinua L. %. Alpi di Piemonte. 

— conglomeratila L. 1f. Dint. di Tor. 

— bufonius L. ®. Dint di Tor. 

— balthicus Dethard, "tf. Lido del Baldico 

— glaucus Sibthosp. Tf. Dint. di Tor 

— uliginosi» Roth. Tf. Piemonte. 

— tenuia Willd. Tf. Germania. 

— obtusiflorus Ehsh. If. Dint di Tor. 

— arcticuB WiLtD. Tf. Alpi di Piemonte. 

— mulliflorus Desf. y. Italia auatr. 

— platycaulis H. B. "tf. Amer. austr. 

— fuscoater Schhbb. Tf. Europ. hor, 

— lampocarpus Ehrh. Tf. Dint. di Tor. 

— effusus L. % Dint. di Tor. 

CVf. Ordine TIFACEE 

Genero Typha Tonati. (Monecia, Triandria) 
T,m. latifolia L. Tf. Dint. di Tor. 

— minima L. Tf. Dint. di Tor. 

Genere Sparganìum Touhn. (Monecia, Triandria) 
Saargaoinm ramosum L. if. Dint. di Tor. 

CVII. Ordine CIPEKACEE 

Genere Cyperus L. (Triandria, Monoginia) 
«ni longus L. Tf. Dint. di Tor. * 
Monti L. Tf. Dint. di Tor. 



Cnteru» glomeratus L. <T). Dint. di Tor. 

— flavescens 1/. (f). Dint. di Tor. 

— fusciis L ®y Dint. di Tor. 

Genere Schoenus !.. (Triandria, Monoginia) 

Srboenni nigricans L. y, "ini. di Tor. 

Genere Cladium II. Ita. (Triandria, Monoginia) 

ciadiani Mariscus R. Iìb. Tf. Dint di Tor. 

Genero Rhynchospora Vahl. (Triandria, Monoginia) 

Khjnchosuor* alba Vjihl. 1/. Dint. di Tor. 

Genero HoloschoenuB Link. (Triandria, Monoginia) 

HoioBchofoud Linnaei Huhbch. Tf. Dint. di Tor. 
— fìliformis Rchbgh. Tf. Dint. di Tor. 

Genere Scirpus Emdl. (Triandria, Monoginia) 

Bcirpu mucronatus L. %. Dint. di Tor. 

— triqueter L ")f. Dint. di Tor. 

— maritimus L. Tf. Dint. di Tor. 

— silva ticus L. V- Dint. di Tor. 

— lacustri» L. If. Dint. di Tor. 

— Tabernam ontani Ghel. % . Dint. di Tor. 

Genere Elcocharia il. Bh. (Triandria, Monoginia) 
eimcmtìi palustris R. Bn. %. Dint. di Tor. 

Genero Eriophorum L. (Triandria, Monoginia) 
criopncrnm latifolium Hoppe. Tf. Dint. di Tor. 
Genere Carex L. (Monecia, Triandria) 

Cini rspene Bell. % Dint. di Tor. 

— praecoi L. Tf. Dint. di Tor. 

— leporina L. "¥■ D >nt. di Tor. 

— vulpìna L. 1f. Dint. di Tor. 

— bryzoides L. % Dint. di Tor. 
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186 6 c * rc * ru u ricala L. V- L>mt. di Tor. 
divulga (.ìdoli. Tf. Rint. di Tor. 
stelìulata Good. y, Dint. di Tor. 
remota L. Tf. Dint. di Tor. 
elongata L. %, Dint. di Tor. 
arenaria L. Tf. Dint di Tor. 
foetida All. Tf. Alpi di Piemonte. 

187 ' — curia Good. Tf. Dint. di Tor. 
pan icu lata L. Tf. Dint. di Tor. 
clandestina Willd. V- Dint. di Tor. 
digitata L. Tf. Dint. di Tor. 
collina Willd. Tf. Dint. di Tor. 
tomentosa L. Tf. Dint. di Tor. 
Bava L. Tf. Dint. di Tor. 
distans L. Tf. Dint di Tor, 
umorosa Host. Tf, Germania, 
pilosa Scop. Tf. Dint. di Tor. 
panico» L. Tf. Dint. di Tor. 

188 i — nitida Host. Tf. Dint. di Tor. 
caespi tosa Good. Tf. Dint di Tor. 
stricta Willd. Tf. Dint di Tor. 
penduta L. Tf. Dint. di Tor. 
pallescetis L. Tf. Dint. di Tor. 
Pseudocyperus L. Tf. Dint di Tor. 
silvatica Huns. Tf. Dint. di Tor. 
acuta L. Tf. Dint. di Tor. 
paludosa Good. Tf. Dint di Tor. 
riparia Gooo. Tf. Dint di Tor. 
hordeiformis Willd. Tf. Italia austr: 
gynobasis Vill. Tf. Dint. di Tor. 

189 I — Vesicaria L. Tf. Dint. di Tor. 
hirta L. Tf. Dint. di Tor. 
glauca Scop. Tf. Dint di Tor. 
plantaginea L»m. Tf. Amor. hor. 






«k pedifbrmis Mbt. tf. Siberia, 
rase» Sghk. "\f. Amer. bor. 
multi flora Mualbag. 1/. Amer. bor. 
glomerata Thcsb. Tjt G*|k> di Buona Speranza. 
montana L. 1/. Alpi di Piemonte, 
erìcetorum Pollich. Tf. Dint di Tor. 
vulgaris FaiES. "\f. Alpi di Piemonte. 
ornithopoda Willd. Tf. Alpi di Piemonte.. 

CVIII. Ordine GBABHNACEE 

).■ Tribù ORIZEE 
Genere Oryza L. (Esaudii», Diginia) 
'■■ sjitivit !.. (J). Ind. or. * 

Genere Leersla Hedw. (Triandrìa, Diginia) 
mi* oryzoides L. Tf. Dint. di Tor. 

S.» Tribù FALARIDEE 
Genere Phalaris L. (Triandrìa, Diginia) 

i canariensis L. (T. Europ. austr. * 

— coerutescens Desp. Tf. Europ. austr. 

— arundinacea L. 1/. Dint. di Tor. 

Genere Phleum L. (Triandrìa, Diginia) 

PhicsB Bohemeri Win. Tf. Dint di Tor. 
Micheli! All. 1/. Dint. di Tor. 

Genere Holcus L. (Triandrìa, Diginia) 

Koirui lanatus L. Tf. Dint - di Tor. 

Genere Anthoxanthum L. (Triandrìa, Diginia) 

«nihoiiDibum odoratimi L. "\f. Dint. di Tor. 
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Genere Beokmannia Host. (Triandria, Bigini 
■te k ma uni* erucaeformis Host. ®. Italia. 

Genere Alopecurus L. (Triandria, Diginia) 
jUopccuri» pratensis L. ip. Dint. di Ter, 

Genere Coix L. (Monecia, Triandria) 
coii Lacryma L. ®. Ind. or. * 

Genere Zea L. (Monecia, Triandria) 
Lrm Mays L. ®. Amer. austr. * 

3.» Tribù PANICHE 
Genere Panioum L. (Triandria, Diginia) 

Pinram clandeslinum L. T£. Amer. ber. 

— virgatum L. Tf. Amer. bor. 
- — Miliaceum L. ®. Ind. or. * 

— italiciim L. ®. Italia. # 

— firus-galli L. ®. Dint. di Tor. 

— glaucura L. ®. Dint. di Tor. 

— ver tic il latino L- ® Dint. di Tor. 

— _ sanguinali! L. ®. Dint. di Tor. 

Genere Pennisetum High. (Triandria, Digini 
Pfouiifia* japonkum Trir. Tf . Giappone. 

4." Tribù ANDROPOGONEE 

Genere Erlanthus Rich. (Triandria, Diginiu 
Erianiha» Ravenne et. S. Tf. Italia. 

Genere Andropogon L. (Triandria, Diginia 
Andropoion lachaemum L. Tf. Dint. di Tur. 



s Chrysopogon Tbin. (Triandria, Dijinia) 

* Grilltis Trai. %. Dint. di-Tor. 

Genere Sorghum Pbrs. (Triandria, Diglnia) ■ 

hon halepense Pebs. Tf. Dint. di Tor. 
vulgare. Pers. .®. Ind. or. * 

5." Tribù STIPEE 

Genere Stipa L. (Triandria, Dìginia) 

i capillata L. if. Alpi di Piemonte^ : . - ' 

nere Piptatherum Paus. (Triandria, Diginia) 

tihcruDi paradoxum Beauv. Tf. Europ. bar. 

mere Laslagrostis Link. (Triandria, Diginia) 

urutiis GalamagroBtis L. Tf. Alpi di Piemonte. 
— splendens Kunth. ^.'Siberia. 

fi." Tribù AGROSTIDEE 
Genere Apera Paus. (Triandria, Diginìa) 
• Spicaventi Bbaly. (J). Dint. di Tot. 

Genere Agresti» L. (Triandria, Diginia) 

•il* vulgaris Hoffm. gj. Dint. di Tor. 
alba L. Tf. Dint. di Tor. ■ ■ 

;re Gynerium Uvhb, et Bomp. (Triandria, Diginia) 

'rtum argon teum Nbes. V- Amer. feer. 

ere Calamagrostis AoìHs. (Triandria, Diginia) 

Epigejos Roth; Tf. Dint. di Tor. 
silvatica Bbauv. %. Dint. di Tor. 
littore» DG. %. Dint. di Tor. 
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7,i Tribù ARUNDINEE 
Genere Arando L. (Triandria, Diginia) 
*ru»io Dona* L. J. Italia austr. * 

Genere Phragmltes Trin. (Triandria, Digii 
■hraimiir* communis Tri». "JC. Dinl. di Tor. 
S." Tribù CLORIDEE 
Genere Cynodon Rich. (Triandria, Digini: 
craoioH Dactylon Pbrs. % Dint. di Tor. * 
Genere Dactyloctenlum Wilid. (Triandria, D 
BariTierrminm aegypliacum WlLI.t. ®. Europ. 
9.' Tribù AVENEE 
Genert Deschampaia Palis, (Triandria, Dig 
R«Mk>M*u* caespitosa Be*uv. y. Dint. di Tor. 
Genere Avena L. (Triandria, Diginia) 

Avena sterilis L. ®. Dinl. di Tor. 

- saliva L. ®. Dint di Tor. * 

— pubescens L. 'ìf. Alpi di Piemonte. 

Genere Trisetum Kl'nth. ;Triandria, Digit 
Triirium flavescens Be.urv. f. Dint. di Tor. 
Genere Arrhenatherum Paus. (Triandria, Di 
ArrheBMhenm elatiua Bgacv. %, Dint. di Tor. 

Genere S salaria Ahd. (Triandria, Diginia 
Scalena coorulea Abd. %. Alpi di Piemonte. 



IO.- Tribù FESTUCEE 

Genere Glycoria R. Br. (Triandria, Diginia) 
lijeeria spectabilis Kukth. y. Dint. di Tor. 
Genere Koeleria Pehs. (Triandria, Digitila} 

(«ciei-ia crìstata Psaa. Tf. Dint. di Tor. 

— valosiaca W'. y. Alpi di Piemonte. 

Ratiere Eragrostls Pah». (Triandria, Diginia) 
Srairaaii» Megastachya Link. ®. Dint. di Tor. 

Genere Cynoaurus L. (Triandria, Diginia) 
Rjaasari» eristatns I.. y. Dint. di Tor. 

(■enere Poa L. (Triandria, Diginia; 

'm pratenais h. y. Dint. di Tor. 

— compressa I.. y. Dint. di Tor. 

— nemoralis I.. y. Dint. di Tor. 

Cenere Molinia Moench. (Triandria, Diginia) 
uoiinìa coerntea [ìeaiv. y Dint. di Tor. 

Genere Melica !.. Triandria, Diginia) 
Meliti ciliata L. y. Dint. di Tor. 

Genere Bromus L. (Triandria, Diginia) 

sminai sterilis I„ ®. Dint. di Tor, 

— erectus Hum. %. Dint. di Tor. 

— purgana L. y. Amer. bor. 

— mollis L ®. Dint. di Tor. 

Genere Briza L. (Triandria, Diginia) 
Bri*, media L. y. Dint. di Tor. 

Genere Untola L. (Triandria, Diginia) 
union latifolia Michx. y. Amer. bor. 
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Lienere Festuca L. v Triandrio, Diginia; 
Fe.iuc» «latior L. %. Dinl. di Tor. 

- ovino L. % Dìnt. di Tor. 

Cenere Dactylis L. (Triandria, Diginia) 
Baciali* glomerata Ì..Tf. Dint. dì Tor. 

lienere Gorycarpus Zb* (Triandria, Diginia) 
Corjr»rpu« arundinacens Zeì. Tf Amer. bor. 

(ìenere Secale T„ (Triandria, Diginia) 
Beute cereale L. ®. Asia minore. * 



montanino (Ira. V- Sicilia. 

? Brachypodium Pal. (Triandri 
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Rrarii) pmiMim gracile Bbauv. y. Dint. di- Tor. 
— pinnatum Beaitv. %. Dint. di Tor. 

lienere Trìticum L. (Triandria, Diginia; 

Triiitum Spella L. ®. (Patria?). 

repens ti. % Dint. di Tor. 

— volgare Vilt.. 3). Asia media, <■ 

Genere Hordeum L. (Triandria, Diginia) 



hexastictim L. © (Patria?). 

— bnlhosum L. 1f. Sardegna. 

— volgare L. ®. Sicilia. * 

lienere Etymus L. (Triandria, Diginia) 

;rrm<i. glauciibliiis Mi ohi. Tf. Amer. bor. 

— Riganleus L. %. Amer. bor. 

Genere Lotium L. (Triandria, Diginia) 

oiium perenne L. %. Dint. di Tor. 

— temuientnm L. ®. Dint. di Tor. # 



Genere Tripsacum L. ; Triandria-, Digitila) 
dactyloides L. %. Amor, bor. 



CLASSE TERZA 
M0NOC0TILEDQNEE CRITTOGAME CU 



CIX. Ordire MARSILEACEE 
tìenere Pìlularla L. (Crittogamia;' 

innari» glohiilifera L. ~)f- Piemonte. 

Genere Maral lea !.. (Crittogamia) 
laniK-a quadriglia L. % Dint. di Tor. 

CX. Ordine EQUISETACEE 

donerà .Equiseto»! L. (Crittogamia) 
fluviatile Wjli.1). 'ìf. Dint. di Tor. 

CXI. Ordine FELCI 

enero Oaraunda L. (Crittogamia) 

i regalia L. Tf. Dint. di Tor > 

Cenere StruthJopteris Willd. (Crittogamìa) 

iraihìopterii germanica Wir.r.n, %. Dint. di Tor.w 

Cenere Aspidium S\v. (Crittogamia) 

» Filix-nuw Sw. if. Dint. di Tor. * 



i passasi io <■•>« questa de nominai Ione del De-Candolle Ioni» af- 
r meglio dire erronea, slanleclii- ogni pianta che sta munita di 
onseguema di seme , non può essere una pianta crittogama. 



SOI 



aculeatum Sw. %. Dint di Tor. * 

- Filix-foemina Sw. Tf. Dint. di Tor. * 

— fragile Sw. Tf. Dint. di Tor. * 

Genere Scolopendra uni Smith. (Crittogamia) 
i ofticinarum Sw. Tf. Dint. di Tor. * 
lìanoro Adianthuin L. (Crittogamia) 
t pedo tu m L. V. Amer. bor. {Canada}. * 






APPENDICE 



COLLEZIONE 
laute alpine ette vinse il primo premi* 
Eione Internazionale d'Orticoltura di Firenze 
anno 4874, disposte secondo gli ordini 

del metodo naturale. 

io sguardo all' insieme delle piante che s'af- 
base alla sommità di qualcuno dei monti 
dividono la nostra terra da quelle del setten- 
i avvedersi che agli alberi succedono gli ar- 
jrbusti, e agli arbusti le erbe, ed erbe di così 
} si direbbero uno scorcio, una miniatura di 
li e delle valli. Oltraciò le specie arboree in 
itano frutescenti , e le frutescenti pigliano a 
osistenza delle erbe nel raggiungere il limite 
petite. 

he nella regione intermedia fanno selva i Pini 
iole sovente smisurata vogliamo avvertire che 
i questi alberi , appunto perchè sottoposti agli 
)lenti del freddo, hanno gli strati legnosi e 
sgnati , e come spalmati di materia resinosa 
'acqua; hawene ancora di quelli protetti da 
di più fogli sovrapposti , i quali si direbbero 
> onde impedire la dispersione del calorico, ad 
tulle. 

cidente degno di essere avvertito si è quello 
i forma conica, ossia di rami che si vanno 
nano in mano che sorgono in alto sino a rag- 
;tta, costituita dalla messa dell'anno ossia di 
ale onde obbligare la neve a sdrucciolare m 
edire così lo scoscendimento dei rami, 



9? 

Venendo ai fitto ingombro di peli di cui ,s( 
coperte le piante alpine , assai più di quelle d 
valli, fuvvi chi ebbe a Vedervi ancora ima e 
contro il freddo. E di l'atto non v'ha dubbio che 
gono sulle due facce della foglia uno strato 
sferica che si ritiene come un cattivo conduttor 

Del resto il principale ufficio dei peli sembi? 
di aumentare la superficie assorbente dell' i 
tandosi di piante poste a vegetare iu luoghi 
continuamente percossi dal vento, e perciò 
danni dell'arsura. À conferma di questa opii 
gneremo che le specie ad epidermide vestita 
stri colli, sono di preferenza quelle dei lue 
asciutti , non quelle solite ad abitare nelle va 
per un'altra ragione, ed è che, le piante scal 
dire arse dal sole dell' equatore si mostra™ 
coperte di peli.. 

E noto che nella regione alpina propriamente 
senza alcuna primavera tien dietro all'inverno 
in otto giorni ì prati verdeggiano e nel period 
giorni raggiungono il termine del loro svil 
quelle piante che in cosi breve tempo non p 
e condurre ad abbonimento i semi, non pos 
pine. — Qme plantae, dice Linneo, tnm-tilh t< 
vallo non possimi crescere \ JUwere , fruttivi», j 
possimi esse alpinoe. 

Non entreremo ora nei particolari delle zont 
dividere la regione alpina, e tanto meno delle 
vanno contrassegnate, avendone già dato un 
(Vedi l' Appendice alla nostra versione degli el 
tanica del sig. Adriano di Jussieu, pag. 735) 

Vi hanno per altro due fatti ben degni di i 
mati alla mente, e sono: 1." Che le piante : 
sbandite dalla regione dei ghiacci e delle bui 
perchè dovendo essere frequenti i casi di vice 
riehe incompatibili colla fioritura, e coli'; abb 
semi non avrebbero mai potuto fissarvi stabili 
dimora.. 2.° Che gli alberi giganteschi or diai 
si vanno a poco a poco. diradando e finalmente 



re vengono surrogati da razze pigmee dr Sa- 
rli Corbezzoli, di Azalee ecc., di fusto repente 
;assi , e protetto dal tappeto erboso, il quale 
uol tanto che è necessario per fiorire e com- 
.ziono dei semi. 

ie più altro, die dare a conoscere i nomi dei 
specie in fioro o in frutto al tempo in cui 
te nel recinto dell'I" 



LACEAE 


Arabi» alpina L. 

bellidifolia JaCq. 


L. 


ciliata Koch. 


uni I.-oi. 


escholtziana Andr. 


ira L. 


pedemontana Boiss. 


loca. 


proenrrens W. et K. 
Aubrielia deltoidea DC. 


:vc. 


tauricola lìoiss. 


Boi**. 
DC. 

L. 


Barbarci augustana Boi*s. 
Biscutella coronopi Mi a All. 
Brassica repanda DC. 
Richeri Vill. 


IT. 


Cardami ne asarifolia L. 


oli us L. 


Dentaria digitata Lau. 


s L. 
i L. 


Cheiranthus alpinus L. 
Draba aizoides L. 


i L. 
L 


elongata Stohk. 
tomentosa Whlbro. 


SlEV. 

ACEAK 


Hugueninla tanacetifolia Rem 
Iberis contrada Pebs. 
saxatilis L. 


1 WlLLB. 


Sisymbrium acutangulum DC 
Thlaspi montanum L. 


ACEAE 


CISTACEAE 


min Linul. 


Nalianlhemum lunnlatum DC. 


CEAE 


VIOLACEAE 


Peus. 

'KRS. 


Viola arboreseens L. 
arenaria DO, 
bi flora L. 


!KAE 


calcara ta L. 


hederacea Lablll. 


All. 


Jovi Janckà 




mirabilia L. 



VMa .palliatila L. 
pinnata L. 
suavia Bbr8t. 

POLYGAUCEAE 

Pongala Chamaebuxus L. 

CARIOPHYLLACEAE 

Aitine setacea il. et K. 
Arenaria balearica L. 

lanceolata All. 

laricifolia L. 

Centtlnm lanatum Lam. 



fu rea tu s Bai.iv. 

neglectus LoitiL. 

tener Balh. 
Gypiophila repens L. 
Ljrchnl» alpina L. 

flOE-CllCllIi L. 



alpestris Jacq. 
alpina Thom. 
maritima With. 
vallesia L. 

LINACEAE 

* alpinum 1,. 

GERANIAGEAE 

um carvifolium Boiss. 

Man escavi Cuss. 

RHAMNACEAE 

al pin up L. 

LEGUMINOSAE 

Anthyllis montana L. 
Astragali!* monspessulanus L. 



Affralita OnobrychFi 
Kedysarwn obscurum 
Orobua albus L. 
lutous L. 
Oxylropi» diffusa "Ledf 
Pbua alpina J.icq, 
astragalìna DC, 
alpinum L. 
pannonicun 

ROSACEA 

Alchlmilla alpina L. 

pentapbylli 
vulgaris L 
6eum montanum !.. 

tri fio rum Puns* 

Drjaa octopetala L. 

Petentilla Anserina L. 

aurea L. 

cinerea Cu a 

grandiflora 

stolonifera 1 

Slbbildla procumbons 

ON AGRA RU< 

Circaea alpina L- 
Epilobium Fleischeri H 

spicaturo L< 



«erniaria cinerea OC. 
Paronichia polygonifc 

CRASSULA! 

Settimi Anacampseros 

Rhodiota DC. 

SMnparWvum arachnoi 

Wulfeni 

SAXIFRAGA' 

Adsxa Moschatelliiia I 
Chrytosplenium alterni 
Saiifraga Aizoon Jacq 



■rosacea L. 

istata Visr. 
ivledon L. 
neifolia L. 
undifoìia L. 
iella Wdlf. 
ibrosa L. 

BELLI FERAE 

etensis L. 
aminifolium Vahl. 
ngusti l'olia Beli.. 
istruthium L. 
rulaceum All. 
ina G.ìBrtn. 

MFOLIACEAE 

ali.s L. 
rula L. 

.UBIACEAE 

lospermum All. 
ERIANACEAE 

ingustifolius DO. 
Itica L. 
intana L. 

pteris L. 
(erosa L. 

HPSACEAE 
minifolia L. 

)MP0SITAE 

ilbifrons Rchbch. 
tlpina BLUF.et Fino. 
ma Cass. 
ioica Gabu'in. 
rata Lui. 



Acttmlftia m u tellina V:ll. 

pedemontana Halh. 
rupestri» L. 
Aster iti pi mig L. 
BflllidìaBtmm Micheli! Cws. 
Cirsi uni halenioides All. 
Erisithales Scop. 
mutare oleraceum Nkg. 
rivulare Link. 
Crepìs aurea Cabs. 

paludosa Moench. 
austrìacum W. 
macrophyllum Bbrn. 
scorpioides \V. 
alpina Case. 
porrifolium L. 

pulmonarioides Will. 
villosum L. 
LectuM perennis L. 
Leentodon pyrenaicus Gouan. 

Taraxaci W. 
Ltucanthemum montanum BC- 

sibìricum BC. 
Ligulari a thyrsoìdea BC. 
Mulgedium alpinum Cam. 
Plumieri DC. 
Petaiitei nivous Cabs. 
Ptarmioa macrophylla DC. 
Senecio Doronicum L. 
incanus L. 

CAMPANO LAGEAE 

lilìfolia BC. 

carpatica L. 

isophylla Moret. 

linifolia I.am. 

rhomboidea L. 

subalpina Gsas et Belp 
Phytwma Charmelii Vill. 

beton icaefolium Vill. 
Hai Ieri All. 

ERICACEAE 
Erioa carnea L, 
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Rhododendrum Ferrugineum L. 
Vacciiiivm Vitis-idaea L. 

primulaceae 

Androsace obtusifblia All. 

villosa L. 
Grogoria Vitaliana Duby. 
Primula corthusoides L. 
marginata Curt. 
offici nalis Scop. 
viscosa Axl. 
Soldanella alpina L. 

» 
PYROLACEAE 

Pyrola rolundifolia L. 

LENTIBDLARIACEAE 
Pinguicula flavescens Schrad. 

GENTIANACEAE 

Gentiana asclepiadea L. 

bavarica L. 

pannonica Scop. 
Swertia perennis L. 

BORRAGIXACEAE 

Cerinthe alpina Kit. 
Myosotis alpestris Sghm. 

SCROFULARIACEÀE 

Erinus alpinus L. 
Linaria alpina L. 
Synthyrsis hougthoniana Benth. 
Veronica Allioni Vìll. 
alpina L. 

gentianoides Wahl. 
repens Clarion. 

saxatilis Jagq. 
urticaefolia L. F. 
Wulfenia carinthiaca Jagq. 



LABIATAE 

Ajuga pyramidalis L. 
Betonica h irsuta L. 
Calamintha alpina 
Lamium pedemontanum Rchbch. 
Melissa pyrenaica Jagq. 
Nepeta Nepetella L. 

GLOBULARIACEAE 

Globularia cordifolia L. 
nudicaulis L. 
\ulgaris L. 

ARISTOLOCHIACEAE 
Aristolochta pallida Willd. 

PLUMBAGINACEAE 
Armeria alpina Willd. 

PLANTAGINACEAE 
Plantago Victorialis Pom. 

POLYGONACEAE 

Pofygonum Bistorta L. 

viviparum L. 
Rumex alpinus L. 

THIMELEACEAE 
Daphne alpina L. 

SALICACEAE 

Salix herbacea L. 
Lapponum L. 
reticulata L. 

LILIACEAE 

Allium Victoriale L. 
Convallaria verticillata L. 
Lloydia serotina Rchbch. 
Majanthemum bii'olium DG. 



1 



ìm L 


Orchis tridentata Scoi 1 . 




ustulata L. 




Ophryt apifera Huds. 


AGEAE 


aranìfera Huus. 




Hertoloni Morett. 




lutea Gay. 




muacifera Hins. 


tf.EAE 


Satyrium viride L. 


ti R. Br. 


Serapias Lingua L. 


1 RlCH. 


longipetala Pou.. 






usL. 


CYPERACEAE 


WAKTZ. 


Carex baldensis L. 


is R. Ba. 


dioica mas — Foem. 


inum Spr. 


nigra Au.. 




Lunula lutea I)C. 


GHBGH. 


pediformis DC. 


in i!r':d. 






GRAMINACEA E 




Avena puhescens L. 




Phleum Gerardi At.l. 




Selleria coemlea Ann. 




FIMCES 


Q. 


Aapidium Halleri Wflld. 


L. 


Polypodium vulgare L. 


ir. 


LYCOPOMACEAE 


,. var. rubra. 




ver. lutea. 


Selaginella helvftica Spugni- 



r fine a questo ' elenco delle piante alpine 
!a intorno ai Capi-Giardinieri incaricati di 
a e la coltura , e debbo accennare per il 
■ista Chiuso, già mentovato or dianzi nella 
3apo-0iardiniere e Custode. 
'a d'istruirsi nella parte teorica, e sóprat- 
jscenza dei rapporti con cui si collegano a 
ini del regno vegetale ; ed è colla scorta di 
ni die ha potuto compiere lavori importanti 
he gli vennero affidati, prima dal fu Com- 
ìs ed ultimamente da chi gli ebbe a sucee- 
; nella direzione dell'Orto. 
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Degne di essere accennate sono le cure da lui poste in 
opera per la compilazione del catalogo delle specie coltivate 
nelle aiuole di piena terra, che formano la più importante 
delle raccolte dell'Orto per l'istruzione degli alunni. Rac- 
colta che tenne sempre di vista per surrogare di tempo in 
tempo le specie andate a male, e per impedire alle male 
erbe di prendere il posto delle coltivate. 

Un altro lavoro capitale a cui pose mano il Chiuso fin 
dai primi anni della sua carriera, egli è quello che ha per 
soggetto la conservazione e l'ampliamento dell' Erbario, 
ossia della raccolta delle piante essiccate, per rinnovarne 
ove d' uopo la carta e surrogarne gli esemplari imperfetti , 
o guasti dagli insetti. 

Oltre F incarico delle operazioni di coltura relative alle 
piante vivaci di piena terra, e di quelle coltivate in vaso , 
il Chiuso, nella sua qualità di Capo-Giardiniere e Custode, 
dal tempo in cui ebbe a succedere al Lisa, non ha man- 
cato di perlustrare ogni anno qualcuna delle nostre valli , 
onde mantenere ben fornita di generi e di specie la colle- 
zione che forma il soggetto di questa seconda parte del no- 
stro lavoro, e che suol essere la più apprezzata dai Botanici 
nazionali ed esteri che si recano a visitare il nostro Stabi- 
limento. 

Un altro Capo-Giardiniere vuol essere qui ricordato, ed 
è Michele Defilippi , esperto anch' egli nella parte teorica e 
pratica della Scienza e benemerito per molte escursioni fatte 
ne' canti più riposti delia nostra Flora ad esempio sulle 
rupi della Valle di Maira , di Varaita , di Valdieri , nei 
dintorni di Bardonecchia ecc., dove ebbe ad incontrare e 
ad introdurre nell'Orto più d'una volta la Saxifraga fio- 
rulenta, la S. pedemontana , la Potentilla Valderia, la Viola 
^innata, il Senecio longifolius, il S. aurantiacus la Crepù 
jpygmea, il Dianthus Jurcatus \ ed altre specie rare. 
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Thlaspì, aj. SI, a. 1-3. 
Tbrincia, aj. 194, a. 5. 
Tbymos, aj. 148, a. 1 ; aj. 149, 

Tolpis, aj. 193, n. 1. 
ToTdjImm, aj. 75, n. IO. 
Tovilia, aj. 76, n. 9. 
Toui'ncforlia , aj. 136, n. 1. 
Tradescantia , aj. 163, n. 8-9. 
Tragopogon , aj. 195, n I. 
Tributa», aj. 39, n. 9. 
Tricbera, aj. 91, d. 3-4. 
Trifolium, aj. 43, n. 1-8; aj. 43, 

n. 1-7. 
Trigonella, aj. 45, n. 3. 
Tripsacuiu, aj. 300, n. 9. 
Trisetum, aj. 196, d. 7. 
Trìlicnm, aj. 199, n. 8-9; aj. 300, 

Tropeolum, aj. 38, n. 4. 

Tulipa, aj. 174, n. 8-9; aj. 175, 

n. 1-3. 
Tunica, aj. 56, n. 9. 
Tuesilago, aj. 94, n. 1. 
Typha , aj. 184 , n. 3-4. 

Uniola, aj. 198, n. 8. 
Uilica, aj. 166, n. 9-3. 
Uvulari», aj. 173, d. ». 



Vallanti a 
Valeriana 
Valeriane 
Vera tram 
Verbasco.» 
Verbena, 
Verbesinà 

Veronica, 

n. 1-5. 

Vesicaria. 

Vi barn un 

Vicìa, aj. 



aj. 



54. 



Vigna , aj 
Vinca, aj 

Vile* , aj. 

Vilis, aj. 

Waldsteii 
Weigelia. 
W isteria , 



Zacinlha , 

Zigadenua 
Zinnia , a; 



Vili, lia. 28. Ai male fide. 


c*e 


Vili , liu. 38. di aiata 


1 


, • 13. data alle stampanti 




I , - 13. data alle 




1786. 




1785 


\ 


, > 30. Ho ricevute dice egli 




i , . 30. fftjriùer, 




il tuo Attuario 




il (I/O 
a A syno} 


in 


, » SI. Morta V Attieni hi! 




«i , - ». Air Aiti 




1781. fu chiamato 




ebbe a , 




a succedergli 






III 


Vi • 33. Actuarium ad Fio- 


» 


IMI, ■ 33. Anelarli 




roni pedcmontanata 




ramped 




v, ■ 30. Actuarium ad Sy- 




XXIV, ■ 30. Auctarh 




nopiim mahodicam 




nopiìm : 




stirpiuBi 




slirpluB 




*, - 17. Non poniamo fre- 


Si 


opprimi. 




nare la penna dal 








riferire ancora al- 








cune inscrizioni con 








cui discepoli t amici 








hanno onorato il suo 








sepolcro. 






5, 


a. 6. Adonis teolgensis 


Aj. 


5, o. 6. Adonis voti 


n 


n. 8. Aubretia dettoidea 


■ 


33, n. 8. Attorteti» a 


30, 


n. 7. Silene mmcipala 


■ 


30, n. 1. Silene muse 


33 


a. 9. Arenaria serpillifoglia 




39, n. 9. Arenaria se 


34 


d. 3. Sida !fapea 


> 


34, n. 3. Sida Napat 


75 


pag. 35. Tribù Tordilinte 




75, pag. 35. TribU T, 


91 


n. il. Genere Boltonia Poli- 


. 


97, n. ti. Genere Boi 




gamia superflua 




neiiapt 

perfiua 


33 


a. 6. Htlmintia eehioidei 




133, n. 6. Hclminthia 


37 


n. 19. rVonnea rena 




137, I)- 13. A'oJKfl rojf 


83 


0. 4. del Baldico 


• 


183, ii. 4. A/ Baltico 



J 




3 2044 102 804 440 




